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Si trattava, com’ è noto, di commemorare 
l'on. Baccarini nella Società degli ingegneri 
ed architetti italiani, della quale il Baccarini 


Trattandosi di un Sodalizio di tecnici, che 
in politica possono trovarsi agli antipodi l'uno 
dell'altro, la più elementare tra lc leggi di 
convenienza e il buon senso suggerivano al 
l'oratore di presentare all'assemblea il Bac» 
carini nella sua veste o qualità di tecnico, 
riassumendo le opere sue quale ingegnere, 
specialmente nella parte idranlica, tanto più 
che anche l’on. Zainy a questa si è dedicato 
anzichè alle altre, nelle quali ha voluto dimo- 
strare, senza necessità, Ja sua incompetenza, 
con un discorso che si capìva non essere suo, 
anche dagli sforzi che faceva nel leggerlo. 

L'on. Zainy invece, sulle traccie della com- 
memorazione fatta alla Camera dall’on, Im- 
briani, ha voluto costituire come titolo prin- 
tipale di merito teenico-politico dell’opera di 
Baccarini la parte che egli ebbe nella discus- 
sione delle convenzioni, facendo quasi sup- 
porre sila dotta assemblea che in materia di 
ingegneria nulla meritasse di essere rilevato 
nella vita del Baccarini 

Ora, la parte meno felice dell’opera di Bac 
carini, come nomo di Stato, è precisamente 
quella che volle illuîtrare l'on. Zainy. 

Quali farono infatti i propositi e le convin- 
zioni dell'on. Baccarini in materia ferroviaria? 

Col gabinetto Depretis egli presentò un pro- 
getto di massima per le convenzioni, cui vo- 
leva dare la forma di capitolato, riservando 
di sottoporre al Parlamento i contratti colle 
Società conelusi sulle basi di quel capitolato. 

Il progetto non fu ritenuto pratico dalla 
generalità della Camera e cadde per dar luogo 

sordi per un esercizio ferroviario sulle 
i lusioni dell’ inchiesta, accordi 
tradotti inconvenzioni, che Baccarini combattè. 

Ma quali furono i propositi e le convinzioni 
profonde dell'on. Baccarini in materia fer- 
roviaria? 

Eeco ciò che non disse mai, neppure in n 
orecchio all'on che oggi gli può far 
dire quello che vuole. 

Perchè tale indecisione nel Baccarini? 

Come economista il compianto Baccarini non 
eredeva di avere forza e studi sufficienti per 
sostenere il suo ideale, che era l'esercizio di 
Stato, che si guardò bene dal proolamare mai, 
e contro îl quale votò solennemente nel 1876 
e dopo. 

Quile uomo parlamentare, i suoi vincoli 
son eminenti amici, come Zanardelli che pro- 
pugnano 1’ esercizio liberamente industriale, 
gl’impedivano di contestare le ragioni d’ es- 
sere delle convenzioni, le quali dando le ta 
riffe in mano al Governo costituiscono il più 
ragionevole componimento fra le due tendenze. 

Ciò posto, è evidente che il Baccarini, in 
cer fra li dne scuole e i precedenti suoi, 
non mbattero dei particolari, i 
quali in tanta novità di ordinamenti e prov 
vedimenti. lasciavano campo ad i 
delle quali taluna ha potuto verifie 

E' quindi strano che Von. Zainy sia venuto 
a glorificare la figura del Baccarini per que- 
sta pagina di storia parlamentare che è la 
meno felice di ui, come nomo di Stato, dap- 
poichè egli non ha mai sapato prendere una 
posizione netta. 

Giò premesso, veniamo a qualche punto del 

iscorso. L'on. Zainy ha insistito specialmente 
sulla } come se tale da in- 
grassare le Società. Se l’on. Zainy fosse in cor- 
rente delle cose ferroviarie, si sarebbe accorto 
che per la Mediterratea le spese hanno toc- 

to (63,70, mentre le convenzioni accordano 
10! 

E se il traffico (Dio ci salvi) continuasse 
come tante cose nostre nella via decrescente, 
le spese dî esercizio andrebbero forse al 65 
ed anche al 66 e chi se ne troverebbe bene 
sarebbe lo Stato, che ha contrattato sul 62,50. 

Vero & che le Meridionali hanno una si- 
tuazione fondata essenzialmente sulla rimu- 
nerazione della rete di loro proprietà: ma se 
l'on. Zainy fosse in corrente della nostra le- 

islazione ferroviaria, non potrebbe ignorare 
che di tale situazione le Meridionali debbono 
tutta la gratitudine all’on. Baccarini per la 
legge del 1881, che nessuno dei suoi prede- 
cessori dallo Spaventa în poi si sentì il co- 
raggio di fare. 

E se ai foneri di Baccarini la Società delle 
Meridionali era rappresentata dai più alti fun- 
zionari ed ha ordinato un busto in marmo a 
suo ricordo, egli è che la Società non è in- 


grata e riconosce i vantaggi ottenuti dal go- 
verno, essendo ministro dei LL. PP.Baccarini, 

Un altro tasto che l’on. Zainy ha voluto 
toccare per dimostrare l’ingordigia dei ban- 
chieri ferroviari è quello che fu spesso ripe- 
tuto da alcuni giornali che cantano ad orec- 
chio, e cioè l'interesse dei 250 milioni dati 
dalle Società come garanzia, figurativa, del va- 
lore del materiale mobile! 

Come si poteva dare 5,79 per 01, tn interes- 
se superiore a quello della rendita ? Enormità ! 

Anzitutto quel 79 è una burletta che fa 
giuoco ai censori delle convenzioni, giacchè 
l'interesse è del 5 netto: ma poi fosse anche 
di più, la ragione è molto semplice. 

Se l'on. Zainy fosse competento in materia 
di finanza, avrebbe capito che l'interesse dei 
250 milioni non è isolato, ma è conglobato 
con tutti gli altri coefficienti dell'azienda. 

Infatti se per rincaro di carboni, se per ac- 
denti ferroviari, se per scemar di traffici, 
cresce, come abbiam detto, la percentuale di 
spesa d'esercizio, quel famoso 5,79 lordo o 5 
netto d'interesse pei 250 milioni sborsati, si 
può ridurre anche al disotto del reddito del 
consolidato. 

Basta del resto per confutare l'on. Zainy 
e le sue glorificazimi a base d’invettive con- 
tro le Società, banchieri e convenzionalisti 
far notare che le azioni della Mediterranea, 
emesse a 550, ieri sera erano quotate a 522 ! 

Ond'è che i famosi guadagni delle Socie- 
tà, dei banchieri e dei vampiri che redono 
le viscere dello Stato e dei censori delle con- 
venzioni si sono tradotti, dopo 5 anni in una 
perdita di 28 lire sul capitale versato! 

Nè basta: non hanno smai percepito un 
interesse del 6 per cento, quale ricavano 
netto da tre anni gli Istituti di credito nelle 
operazioni le più sicure! 

A domani delle costruzioni e del resto. 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA — 


) Parigi, 14. — L'ambasciatore russo, Mo- 
hrenieim con tutto il personale dell’ Ambasciata, 
visitò il principe di Montenegro. 

(S) Bruxelles, 13. — Lo stato di salute della 
Principessa Enrichetta è notevolmente migliorato, 

(N) Londra, 14, 2,95 pom. — I telegrammi 
continunno a segnalare le brillanti accoglienze, 
fatte allo Czarewitch nei vari prosi dell'India. 

(N) Berlino, 14, 1220 pom. — Si ha da Mò- 
naco che un Réseritto del Principe Reggente e- 
sprime îl desiderio che i Sovrani ed i Principi e- 
ateri non mandino nè inviati speciali, nè deputa- 
zioni militari ecc., in occasione del di Ini 70° com- 
pleanno (12 marzo). 


om. — Il signor de 

i a Londra, è stato 
promosso ministro © sarà accreditato a Londra in 
tale qualità. 

Egli partirà probabilmente venerdì per la sua 
destinazione, 

(N) Pietroburgo, 14, 1 pom. — Ha fatto 
molta impressione la morte, avvenuta all'Arcive- 
scevato di Odessa, di monsignor Nicanore, a 
‘escovo di Odessa e Kherson, ritenuto per uno 
dei più illuminati ed eruditi principi della Chiesa 


ortodossa, 
(8) Parigi 14. — 11 Presidente Carnot dà sta- 
sera un pranzo al principe di Montenegro. 


(8) Vienna, 14. — L'Arcidnchessa Maria An- 
tonietta Immacolata, figlia dell’ Arciduca Carlo 
lalvatore, è inorta in Arco. (1) 


a nata a Viouna il 18 aprile 1874. (N.d.D.) 


(N) Parigi, 14, 12,30 pom. — La contessa di 
Parigi è giunta ieri, diretta in 

(N) Berlino, 14, 2,20 pom. — Dopo aver vi- 
sitato l'Inghilterra alla fine di luglio e quindi le 
isole Zefoden, l' Imperatore Guglielmo andrà a 
Vieona per alcuni giorni. 

Poi si troverà a Monaco verso 18 settembre per 
assistere alle manovre dei due corpi di esercito 
bavaresi 


(N) New-York, 14, 8 ant. — Qui è accolta 
sotto riserva le notizia del Sun, secondo la quale 
l'Imperatore Guglielmo si sarebbe fatto iniziatoro 
di negoziati per un disarmo europeo. 

i dice che il Segretario di Stato Blaine, do- 
manderà riparazione degli oltraggi commessi con- 
tro i missionari americani nelle isole Caroline, da 
parte delle truppe spagnuole. 

Madrid, 14, 6.15 pom. — L'Imparcial fa 
menzione della voce che il presidente del Consi- 
glio, signor Canovas del Castillo, desideri sotto- 
porre all'arbitrato del Portogallo la vertenza fran- 
co-spagnuola a proposito del Rio Muni. 


(Sì Pietroburgo, li — în occasione del 
capo d'anno, ;l Corpo diplomatico presentò le fe- 
licitazioni ai Sovrai 


Convenzioni marittime 


pen ar 
- Alcuni giornali, trai quali il Fanfulla, 
hanno annunziato che la costruzione delle 
navi necessarie alle Società assuntrici dei ser- 
vizi marittimi per dotare, secondo le maggiori 
esigenze dei capitolati , le linee contemplate 
dalle nuove convenzioni marittime, sarànno 
affidate interamente all'industria nazionale e 
aggiungono che su questo punto îl governo è 
irremovibile. : 

Irremovibile su che? Sul punto che tutte 
le costruzioni siano affidate in Italia, quando 
i costruttori si attengano per il prezzo alle 
condizioni che saranno determinate nei capi- 
tolati. 

Nè può essere diversamente, giacchè, date 
le condizioni industriali del nostro paese, il 
voler imporre ad una Società qualunque sia, 
che assume un servizio, qualunque sia, dallo 
Stato, l'obbligo assoluto di provvedersi il ma- 
teriale in paese incondizionatamente, è tale 
un'assurdità, che urta il senso comune. 

Che cosa vi può essere, domandiamo noi, 
di differente, sotto questo punto di vista del- 
la provvista del materiale, fra gli obblighi 
imposti alle Società ferroviarie, che fanno i 
trasporti per terra, e le Società di navigazio- 
ne che fanno lo stesso servizio per mare? 

Vi sarà tutto al più questa differenza, che 
per le Società ferroviarie occorrono locomo- 
tive, carrozze e carri, mentre per le Società 
di Navigazione occorrono macchine marine 
di grande potenza e bastimenti speciali pel 
servizio postale. 

Sono cose talmente elementari che chiun- 
que abbia l'uso della ragione le capisce a volo. 

Ora che cosa fu stabilito per la provvista 
del materiale nelle convenzioni ferroviarie ? 

Art. 21. Per lo provviste del materiale. fisso 
@ mobile dovrà preferirsi, a parità di condizioni, 
l'industria nazionale. 

I prezzi s’intenderanno pari, quando la diffe- 
renza fra il prezzo del materiale estero, compu- 
tate le spese di dogana e di trasporto al Inogo di 
consegna e il prezzo del materiale nazionale, non 
ecceda il 5 per cento. 

Quando sia dimostrato che il prezzo richiesto 
dai fabbricanti nazionali, in seguito a regolare li- 
citazione, superi il limite sopra indicato, si potrà 
commettere la fornitura all'estero. 

Basterebbe questa citazione per tagliar cor- 
to a tutte le pretese assurde di coloro che vor- 
rebbero obbligare le Società di Navigazione 
a provvedersi il materiale occorrente dall'in- 
dustria nazionale senza condizione. 

Non basta. La stessa Commissione d’inchie- 
sta, che ne ha fatte delle grosse, al punto che 
pretendeva di far girare gli Oceani dalle im- 
prese assuntrici dei servizi marittimi con po- 
ca spesa, quando venne a tratiare del mate- 
riale espresse i seguenti criteri, che si posso- 
no facilmente riscontrare nella relazione uffi- 
ciale a pagina 30! 

PRESIDENTE pone in disenssione l'art. 12, così 
concepito: 

Il materiale, tanto pei servizi interni che per quelti 
crnazionali, deve acquistarsi tutto neî canticri ital 

< Tn caso negativo, ia quae misura dovrano prefeisl 
cantieri nazionali. » 

L'on. RAGGIO propone che pel riaterialo nau- 
tico si adotti, mudificandolo opportunamente, l’ar- 
ticolo 21 dei capitolati ferroviari. 

L'on. PALIZZOLO non ricorda l'art. 21 predot- 
to, ma rilieno cha qualche facilità debba accordarsi 
gi concessionari per provvedersi del material ne- 
cessario ad intraprendero i sorvizi. 

L'on. DE ZERBI dice che quello cho importa 
conseguire è che le navi siano pronte pel giorno 
in cui incomincrà il servizio, e questo difficilmen- 
to potrà ottenersi senza ricorrere all'estero. 

Iì comm. FASELLA propone che la 0 le Società 
concessionarie siano obbligato ad avoro uno Sta- 
bilimento proprio di costruzione 0 di raddobbo. 

SALIVETTO (del Ministero) propone che pel 

erialo d'obbligo, necessario all'impianto dei ser- 
Vizi, sia lasciata ampia facoltà ni concossionarii, 
ma che quello a provvedere durante la concessione 
sia riservato ai cantieri italiani. 

L'on. LA PORTA parla nello stesso senso. 

GIUSSO. Egli è per favorire i cantieri nazionali, 
ma d'altra parte ritiene che quando il Governo 
chiede un servizio e lo paga, non deve preoccu- 
parsi poi di quello che farà l’assuntore per eseguirlo. 

« L'obbligo assoluto di ricorrere ai cantieri ita- 
liani per le costruzioni e le riparazioni del mate- 
riulo nautico, significa mettero le Società di Navi- 
gazione in balia dei costruttori italiani, ciò che im- 
Plicherà un aumento di sovvenzione. 


Non uno, come si vede, dei membri della 
Commissione si è sognato di proporre il vin- 
colo assoluto e incondizionato alle Società con- 
cessionarie di provvedere il materiale dall’in- 
dustria nazionale. 

L’assurdità infatti di questa pretesa salta 
agli occhi di chiunque con un esempio pra- 
tico dei più semplici. 

Poniamo che nelle convenzioni marittime 


sia imposto l’ obbligo assoluto, senza condizio- 
ne, quindi a qualunque prezzo, di far co- 
struire il materiale in paese e vi sia una So- 
cietà che accetti questo vincolo iugulatorio. 

Che cosa può succedere ? 

I cantieri italiani che sono in grado di co- 
struire le navi speciali che occorrono pei 
grandi servizi internazionali sono due: An- 
saldo e Orlando. 

Occorrendo di fare cinque o sei navi di 
grande portata, la Società di Navigazione 
chiede un preventivo alle due Ditte. Sicco- 
me, pel viricolo assoluto di provvedersi dal- 
l'industria nazionale la Società committente 
non può sfuggire da questi due cantieri, le 
due Ditte si mettono d'accordo per dividersi 
il lavoro e chiedono un prezzo del 30 per 010 
superiore a quello dei cantieri esteri. Per un 
bastimento del valore di un milione ne vo- 
gliono uno © mezzo. 

Che cosa deve fare la Società nssuntrice dei 
servizi marittimi ? 

Passare sotto le forche caudine dei costrut- 
tori, che, abisando di quell'obbligo incondi- 
zionato imposto nelle convenzioni, pretendono 
mezzo milione di più per ogni piroscafo, op- 
pure ricorrere al Governo? 

E il Governo che cosa potrà fare ?_ _Met- 
tersi a fare l'arbitro sul costo dei piroscafi ? 

Per glorificare il Ministero delle poste e te- 
legrafi non mancherebbe altro! 

Ci si dirà che questo non avverrà, perchè 
f costruttori saranno equi : anzi, per dar la- 
voro, si mostreranno compiacenti, ecc. ecc. 
E lo crediamo: non avverrà, ma può avve- 
nire. Anche i codici non son fatti pei galan- 
tuomini, ma ci sono. 

Assurdo adunque che îl Governo possa in- 
sistere sopra un vincolo di quel genere, come 
è assurdo che Società seric, le quali debbono 
calcolare nell’assumere impegni tutte le con- 
seguenze, possano accettarlo. 

Una Società che dovesse accettarlo non può 
che avere îl proposito di farsi un cantiere e 
costruire da sè il proprio materiale, E in que- 
sto caso quale interesse avrebbero fatto i can- 
tieri esistenti ? La risposta all’on. Bettolo. 

Conclusione. 

Che si debba aiutare l'industria nazionale, 
sta bene; anzi nei tempi tristi che corrono è 
dovere: ma sulla base di eque e ragionevoli 
condizioni, non di assurde pretese. 

Sarebbe bella infatti che lo Stato, pel ma- 
teriale navale obbligasse le Società assuntrici 
a mettersi alla balia dei costruttori nazionali, 
mentre pel materiale ferroviario, che esso 
paga colle sue Casse, ha ben pensato a pre-. 
munirsi con speciali condizioni, le quali se 
rappresentano un disereto premio per l’inda- 
stria nazionale, sono una garanzia contro qua- 
lunque eccessiva pretesa. 
—————€—__—_———_————& 


LAVORI PUBBLICI B FERROVIE 


Ml Consiglio Superiore de LL. PP. 
nello sue recenti adunanzo ha omosso parere fa- 
vorevole intorno ai soguenti affari : 


Progetto di marginamento e difesa della sponda 
del canalo Salso di Mestre (Venezia). 

Progetto per costruzione di un nuovo pennello e 
piazza nel porto di Bari. 

Progetto di manutonzione ed illuminazione dei 
fari o fanali della proviucia di Lecce. 

Rettilineamonto di un tratto dell'alveo del tor- 
rente Chiusella (Torino). 

Progetto pòr lavori di difosa 0 refilo frontalo del- 
l'argine destro del Po di Gnocca nel froldo Ven- 
dramin (Rovigà). & 

Progetto per la novènnalo manutenzione dei Na- 
vigli Grando e di Bereguardo ed opere annessa 
(Milano). 

Progetto pel prolungamento della difesa della 
sponda dostra di Po in località Cantaberta (Pavia), 

Progetto di difesa all’argino destro di Po di fron- 
te all'abitato di Roncarola (Piacenza). 

Progetto per la costruzione di due boe d’ormeg- 
gio in lamiera di ferro da collocarsi nell'avamporto 
di Livorno. 

Distribuzione delle spese per le opere di boni- 
fica della Piana dei Pantanelli e del Pantano Ma- 
gno nelle Paludi Lisimelle (Siracusa). 

Domanda dell'Ufficio dei fiumi e dei fossi di 
Pisa per la còstruziono di una chiavica di scolo a 
destra d'Arno. 

Classificazione in 2a categoria degli argini del 
fiume Pescara nell'estremo suo tronco (Teramo). 

Progetto di una darsena di navigazione nel nuo- 
vo Canale di Burana, prosso Forrara, 

Progetto di massima di un pennello, in conti 
nuazione dell'argine sinistro del torrente Impero 
all’esterno del molo di ponente nel porto d'Oneglia 
(Portomaurizio). 

Rialzamento degli argini del Samaggia al ponto 
8. Giacomo dol Martignone (Bologna). È 

Varianti al progetto esecutivo del tronco Terra- 
nova-Biscari-Corniso della ferrovia Noto-Licata. 

Progetto per la doviazione del fosso Centogoccia 
fra i Kan 41-|-500 e 424-400 della ferrovia Roma= 
Segni. 
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vecsszinese Banca 


Dichiarazione di pubblica ut l'tà per la condut- 
tura d'acqua potabile nol Comune di Colle Salvetti 
o nolla frazione di Vicarello, in provincia di Pisa. 

Convenzione stipulata col signor Demartini per 
costruzione a distanza ridotta dalla ferrovia Rho= 
Gallarato. 

Collaudo delle provviste di n. 26 scambi per l'ar- 
mamento dello stazioni lungo i tronchi da Messina 

Filippo della ferrovia Mossina-Patti-Cerda, 

Domanda del sig. Fenzi per costruire una pa 
lancola in legno sul torrente Greve (Firenze). 

Collaudo dei lavori eseguiti dall’Impresa Gandino 
per lastricamento delle banchine del Pilierno e del 
Piazzalo del Sacramento nel porto di Napoli, 

Convenzione col sig. Passale per prolungamento 
d'un suo binario fino alla stazione di Passamon- 
tino sulla linea Bicocca-Siracusa, 

Domanda del sig. Sartori pot derivazione d'acqua 
del Po di Goro (Rovigo). 

Domanda del signor Giandoso per derivazione 
d'acqua del Naviglio Adigetto (Rovigo). 


Le specialità medicinali 

Continuano numerosi e spesso cozsanti fra loro 
gli articoli sulle specialità medicinali, che minacciano 
di diventare una vera questione di Stato. Nel Cor- 

‘e di Napoli, (n. 10) sotto il titolo « la Dire- 

ne di sanità pubblica e l’ecatombe delle ‘specia- 
lità » si dimostra il massimo accanimento contre 
la modestissima condizione imposta dal Governo, 
in omaggio alla leggo, di rivolare cioò sull'etichet- 
ta e negli anuunzi al pubblico lo sostanze attive 
che si contengono nai così detti specifici sagreti. 

Noi però ripetiamo ancora una volta che devo 
ritenersi giustissima una disposizione, la quale per- 
mette l'uso dei rimedi con il controllo dei medici 
@ che impedisce siano vendute liberamente sostan- 
20 anche velenose, per le quali la legge richiede 
speciali cautele, sicchè, mentre ci fa penosa mora- 
viglia l'eccessiva resistenza di alcuni produttori, 
esortiamo il Governo a non recedero dalla prosa 
determinazione. 

Non seguiremo il Corriere di Napoli negli at- 
tacchi personali contro il Direttoro della Sanità 
Pubblica, perchè riteniamo che quel sistema abbia 
già tolto valore alle opposizioni che si fanno ai 
provvodimenti presi; ma invece tratteremo, como 
sempre, la tosi in modo impersonale, facendo delle 
brevi considerazioni. 

Se sin conveniente concedere una tiuova proro- 
ga per daro agio ai farmacisti di smerciare i loro 
fondi di magazzino, che non è stato possibilo ven- 
dere durante i sei mesi trascorsi di tolleranza, bi- 
sognerebbe domandarlo agli infermi che sogliono 
curarsi con le specialità medibinali. 

Se la scienza non falla, le preparazioni farina 
ceuticha, a lungo andare, si alterano perdendo la 
benefica efficacia e spesso diventando addiritura 
dannose. 

Ci perdoni l’egrogio articolista, una in questo ca- 
so non ha fatto bono gli interessi dei suoi amici, 
porchò rivelando l’esistenza di così vecchi fondi di 
magazzino, ha richiamato sui medesimi l'attenzione 
dei modici provinciali perl’applicazione dell'art. 9 
della leggo sanitaria, la quale commina peno ai 
farmacisti che ritengono medicinali imporfotti, gua 
sti o nocivi, 

Non vi è quindi pericolo, siccoma l'articolista 
mostra di temere, cho vadono impuniti gli spac- 
ciatori di preparazioni imporfette,guaste 0 di com. 
posiziono diversa da quella annunziata, perchè la 
circolare 16 giugno 1890 stabilisce appunto che le 
autorità sanitarie dovranno sempre vigilare sulla 
venlita dello specialità medicinali. 

L'altro ballon d'essui riguarda i prodotti este 
ri. Ma si sgonfia subito dinanzi al fatto che per 
mezzo del ministero degli esteri si divulgarono 
ovunque le condizioni di vendita in Italia di tali 
preparazioni e ad ogni concessione di permesso di 
importazione si ripetono !s ben note. coni i 
Ed in proposito si può osservare che all'estero lo 
leggi italiane paro siano prese in muggiore consi» 
derazione che da noi, perchè alcuni produttori 
francesi hanno diramato ni farmacisti italiani una 
circolare domandando il numero di etichette nuo- 
ve conformi alla legge, di cui abbisognano per sot 
trarre dall'ecatombo i sullodati (!) fondi di ma- 
pi 

Ma il punto culminanto dell'articolo è rappre- 
sentato dalla domanda che il Consiglio superiore 
di sanità interpreti con maggiore chiarezza © lar- 
ghezza di criteri l'art. 27 anche. nell' intento di 
aboliro una pretesa dittafura, la quale si rivalo« 
rebbe fin nel fatto che rimedi già proibiti vengano 
poi messi in vendita perchè dal Dittatore fu tolto 
il già decretato divieto. 

Tutta queste parole abbastanza rumorose cadono 
dinanzi al fatto semplicissimo che rimedi proibiti 
sol perchè non erano preparati e venduti da far- 
macisti, noù potevano esser egualmente proibiti, 
quando con l'intervento del farmacista responsa= 
bile spariva la ragione del divieto. 

Non vediamo poi la necessità di richiamare di 
nuovo sulle specialità medicinali l’attenzione del 
“Consiglio superior di sanità, perchè quel Consesso 


1 APPENDICE 1 


La vendelta di una morta 


DI 


Gruvio De GasryNE 


Prologo. 
1 
L'avvelenamento. 


i ln una sera di dicembre, fredda e nevosa, Sisto 
de Noirlien, un gentiluomo parigino assai cono- 
sciuto, rientrava nel suo palazzo situnto a Passy, 
in via della Pompa. 

i Era egli appena disceso dalla carrozza che un 
domestico, il quale certo lo attendeva, gli si precipitò 
incontro, dicendogli 

— Presto... presto... la signora muore ! 

Sisto De Noirlieu tracall 1 

Sua moglie meriva? 

Ma come? Egli aveva lasciato sua moglie, Mar- 
cella, în buona salute, mentre si vestiva per an- 
dare a pranzo in casa di sua madre, dove egli 
non metteva mai piodo. 

Che cosa le era dunque successo ? 

.. Sisto adorava sua moglie, una-bruna dagli oc- 
ehi grandi © profondi, © che pessava per essere 
tina delle bellezzo più completa del gran mondo 


Perciò egli ricevette, da quel brusco e impre- 
veduto annunzio, un fiero colpo al cuore. E, senza 
più interrogare il domestico, si precipitò verso 
l'appartamento di sua moglie. 

Nello stanzino che precedeva la camera da letto, 
Sisto De Noirlieu trovò la suocera, il medico di 
famiglia e due cameriere che andavano e veni- 
vano, spaventato e confuse. 

— Che cosa è accaduto? — domandò Sisto, en- 
trando precipitosamente. 

Apjena lo ebbe visto, il medico gli mosse in- 
contro, cercando di calmario. 

— La signora, in questo momento , riposa — 


disse, — Ella vi ha parecchie volte cercato. 

— Voglio vederla. 

— E' impossibilo, ora. Aspettate. 

— Ma insomma, che cosa c'è? 

— Marcella era venuta a pranzo da me — disse 
I madre che fino allora non aveva parlato , e a 
cui il marito afflitto non aveva posto mento — 6 
dopo pranzo... 

Ebbene ? — domandò Sisto che moriva d'im- 
pazienza. ' 

— Dopo pranzo è stata colta da una subita in- 
disposizione. 

Il medico prose Sisto per un braccio 6 lo tra- 
scinò nel vano di una finestra. 

— To non ho ancora defto nulla — disse il me» 
dito a bassa voce — ma vostra moglie si è avve- 
lenata. 

Sisto trasali. 

— Avvelenata ? — ripetò trasognato. 


— Almeno questa è la mia profonda convin- 
zione. 

Il disgraziato cadde sopra una poltrona in preda 
a un dolore anche più vivo di quello che lo aveva 
colpito quando gii avevano annunziato che sua 
moglie moriva. 

— Avvelenata ! — ripetè ancora una volta. — 
Ma perchè ? Come? 

E alzandosi risolutamente grid: 

— Voglio vederla ! 

Il medico lo fermò mentre stava per entrare 
nella camera. 

— Non adesso — gli disse — perchè sarebbe 
‘una imprudenza. 

— Ma io non posso lasciarla morire senza... 

— Amate vostra moglie ? — domandòil medico. 

— Ladoro, dottore, l'adoro. E perciò giudicate 
voi quello che provo. 

— Ebbene è una ragione di più per non fare 
impradenze, tanto più che c'è ancora speranza di 
salvarla. 

— Salvatela... salvatela. 

— Fsremo il possibile, e perciò siate calmo © 
aspettate. 

Sisto De Noirlieu andò a sedersi in un angolo, 
colla testa reclinata sul petto, col cuore straziato 
dalla disperazione e nello stesso tempo da un'an- 
sietà strana, forse più crudele del suo stesso dolore. 

Perchè mai sua moglie si era avvelenata? 

Quale follia o quale dolors l'aveva spinta al fu- 
nesto proposito ? 

Non lo amava essa, dunque, dal momento che 
per separarsi da lui non aveva esitato a rifugiarsi 
nelle braccia della morte? 


+000000000000000001000000000006 


Invece egli l'adorava, e non sapeva pensare al- 
l'eventualità di doverla perdere. 

Perchè si era avvelenata? 

Questo mistero lo torturava ! 

Erano tre anni appena che Sisto De Noirlieu 
aveva conoscinto Marcella ai bagni di mare. 

Egli si era subito pazzamente innamorato di lei, 
e l'aveva tosto domandata în sposa a sua madre, 
la vecchia signora che era venuta in quel mo- 
mento nello stanzino, accasciata dal dolere, benché 
ignorasso l'entità del dramma di cui sua figlia era 
l'eroina, e la credesse solamente indisposta. 

Sisto De Noirlien possedeva cirea quarantamila 
lire di rendita, e Marcella aveva portato duecen- 


tamila franchi di dote, senza contare un altro 
mezzo milione e più che avrebbe ereditato alla 
morte della madre. 

Dal punto di vista della fortuna, il matrimonio 
era dunque perfettamente assortito. 

Il solo ostacolo che avrebbe potuto dar da pen- 
sare a Sisto, se fosse stato meno innamorato, po- 
teva essere la situazione non precisa © netta della 
madre di Marcella. 

Ella si era maritata în condizioni assai singola» 
ri; quando sua figlia aveva quasi sette anni, spe- 
sando un vecchio che aveva indotto, a furia di 
moine, a rigonoscere sua figlia. 

Tutto quanto'il suo passato era pieno di misteri, 

Ma Sisto, innamorato come era, si disse. che egli 
sposava la figlia © non la madre, con la quale si 
riservava di non avere alcun rapporto dopo il ma- 
trimonio, E perciò passò oltre. 


Fino a quel momento non aveva avuto ragione 
di pentirsi del passo che aveva fatto, perchè Mar- 


cella lo aveva reso felice. 
‘Se essa non lo aveva amato molto ardentemen- 


te — e Sisto aveva avuto frequenti ragioni di du- 
bitarne — gli aveva alieno date tutto lo appa- 
renze dell'amore, ed egli non aveva mai dovuto 
lamentarsi di lei. 

Ed ecco che all'improvviso, mentre egli era più 
che mai innamorato della moglie, una. catastro» 
fo orrenda, imprevedibile veniva a spezzare quella 
fortunata esistenza. 

Perdendo sua moglie, Sisto perdeva tutto: e por- 
dendola a quel modo, perdeva anche il riposo della 


sua coscienza. 

Imperocchè nou avrebbe egli ragione di rim- 
proverarsi quella fine di cui era forse causa in- 
volontaria ? a 

Sisto, infatti, malgrado l'amore che aveva per 
sua moglia, aveva qualche cosa da rimproverarsi, 

Di carattere tetro, inquieto, amante del perico- 
lo, egli aveva qualche cosa di selvaggio 0 di fo- 
roce, colla sua tinta olivastra, col volto incorni- 
ciato dai capelli e dalla barba colore d'ebano. 

Quando egli andava alle corse di Autenil o di 
Longchamps, proibiva a Marcella di uscire, poi- 
chè era gelosissimo di lei: e quando essa andava a 
trovare la madre, erano spesso scene violente che 
affliggevano profondamente la giovano sposa. 

Ora, chi poteva dire che Marcella non si fosse 
avvelenata per essere stanca di questa vita? 

Sisto De Noirlieu singhioszava facendosi questa 
domanda, Ù 


ja © minuziosa, ed il risultato ultimo è appunto 
rappresentato dalla circolare 18 giugno 1890. La 
Direzione di Sanità Pubblica dunque non fa cho 
applicare le disposizioni del Consiglio superiore di 
sanità. 

A nostro credero, è tutt'altro che vera Dittatu 
ra, tanto più che so nell’applicoro la citata circo- 
lare, venisse alla Direziono suddetta qualche ricor- 
so, questo dovrà sempre trasmettersi al Consiglio. 
Fd a noi consta cho tuffi coloro, alle cui istanze 
per vendita di specialità il ministero rispose impo- 
nendo le note condizioni, si sono messi in regola 
senzo ribellarsi o senza nemmeno avanzare ricorso 
al Jonsiglio superiore. Chi si lamenta dunque ? 
Che cosa si domanda ? I dosideri di chi, il governo 
dovrobbe assocondare ? 

Gi permettiamo queste domande, perchè ci risul- 
ta che pochi giorni sono una Commissione di far- 
macisti romani invitava la Direziono di sanità a 
mantenere con fermezza le disposizioni date, rico- 
noscendolo non solo utili per la saluto pubblica, 
ma anche favorevoli al ristabilimento della dignità 
dei farmacisti ridotti con il commercio dello spe- 
cialità medicinali a semplici rivenditori come quelli 
di sale 0 tabacchi. 

Ci risulta pure che uno dei principali farmacisti 
napoletani alla stessa Direzione di sanità spiegava 
il modo onde sorgo una specialità. Cioò che un far- 
macista avendo a spedire ripotuto volta nella stes- 
sa giornata una ricetta di medico accreditato, per 
non perder tempo prepara la pozione in grande 
quantità © la distribuisco poi a coloro che si pre- 
sentano con l’ordinaziono medica: alla fine quella 
preparazione rimane come uno specifico segreto 
del farmacista accorto. 

In questa ingenua esposizione si giustifica con 
la massima evidenza îl modo ondo il Consiglio su- 
periore ha considerato le specialità, che esse cioù 
Siano vere spedizioni di ricette, soggette quindi 
all'art. 66 del regolamento generale sanitario, quan- 
to all'obbligo di indicare sul recipiente i compo- 
nenti principali del rimedio, ed all'art. 29 della 
leggo nel caso di preparazioni guaste, nocive o di 
composizione diversa da quella rivelata sull’etichet- 
ta o negli annunzi al pubblico. 


gT Scoperte archeclagiche del novembre 


R. Accademia dei Lincei — Il vice 
presidente Fiorelli ha comunicato le seguenti no- 
tizie sulle scoperte di antichità, fatte nel mese di 
novembre scorso : 


Nuovi trovamenti si fecero nel sepolereto dei 
militi romani in Concordia Sagittaria, cioè un ti- 
tolo del numero dei Batavi Seniori; un altro che 
si riferisco ad una legione prima martia victir, 
di cui nessun ricordo si aveva, un altro degli au- 
siliarii miliariensi; un altro finalmente degli equi- 
tes catafractarii. 

Una statuetta di bronzo, ritraente una divinità 

ipo egiziano, probabilmente il dio Ses, ma di 
arto romana, rivide la luce in Forlì, nella via Dia- 
manto. 

Bronzi di suppellettile funebre, attribuiti alla 
prima età del ferro, furono rinvenuti ne! territo 
rio di Castrocaro, in contrada « Piano delle bat- 
taglie » e tutto porta a credere che vi esista un 
grande sepolcreto, i cui oggetti dovrebbero trova- 
re riscontro in quelli rinvenuti nelle tombe ormai 
famoso della necropoli di Villanova. 

Nel comune di Sassoferrato, in occasione dei la- 
vori per la costrazione della ferrovia Fabriano- 
S. Arcangelo; nella contrada Civita, si rimisero in 
luce vari ruderi di fabbriche appartenenti all’ an- 
tica Sentinum. Unitamente a questi avanzi di co- 
struzioni, attribuiti per lo più ad edificii privati, 
si scoprirono frammenti marmorei di ornato archi. 
tettonico. e non pochi oggetti di suppellettile do- 
mestica. Fu pure ritrovato un cospicuo resto di sta- 
tua equestre marmorea e colossale, conservato ora 
nella villa della nobite famiglia Ippoliti-Cecchetell. 

A Fuligno si scoprirono alcuni sepolcri formati 
con tegolo. presso Ìa chicsa di S. Feliciano verso 
la piazza V. Fmanuelo, e si riconchbe un tratto di 
antica strada nella via Venti Sottembre. 

Nella tenuta del Fattoreecio presso Castelgior- 
gio nel territorio di Orvieto si aprirono due tombe 
& camera, le quali benchè esplorate in antico, con- 
servavano non pochi oggetti, sfuggiti alle ricerche 
dei depredatori. Vi si trovarono specchi di bronzo 
graffiti, orecchini di oro, e fittili di arte etrusca 
campano. 

In Fiano Romano, presso l'antico convento di 
8. Stefano, fu rimessa all'aperto una lastra mar 
morea con iscrizione latina frammentata contenente 
una lista di nomi (Continua), 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Reggio Emilia, 13 — E' morto il caporale 
maggiore Biancani, ferito nella catastrof del ma- 
neggio. 

1 caporali Brizzolari e Guaglianone sono in uno 


stato aggravatissi 


Stradella, 14, oro 6 — Ho da fonte inecce- 
gibilo la notizia che il locale stabilimento Enolo- 
gico Cirio, è stato acquistato di questi giorni dalla 
Società vinicola svizzero-italiana. 

Biella, 13 (p. amo în piena crisi m 
nicipale. Il sindaco Marandono ed i suoi colleghi 
della Giunta hanno presentato al-Consiglio leloro 
dimissioni. Causa di esse fu l’ opposizione che gli 
amministratori trovarono nel Consiglio, in ordine 
alla discussione di un bilancio che parve prosen» 


tato incompleto. 


Saluzzo, 18 (p. c.) — Ieri mattina si spense 
improvvisamente l'avv. cav. Antonio Peruglia, pre 
sidente del nostro tribunale, a soli 60 anni, in se- 
guito a polmonite infettiva. Oggi alle 4 si rende. 
ranno al magistrato smatissimo, onoranze solenni, 

Parma, 14, ore A — In previsione della vi- 
cina lotta elettorale politica, il partito monarchico 
ha incaricato gli avvocati Redenti © Polagatti di 


Commissione incaricata di riorganis= 
zare il partito. 


Avorno, 14, ore 15,30. — Anche ieri sera il 
comm. Costella, accompagnato dal presidonto del- 
Associazione l'berale-monarchica, generale Costa- 
Righini, si rocò a visitare i Sotto-comitati per lo 
elezioni amministrative, posti net vieini villaggi di 
Ardenza, Antiznano e Montenero. Ebbero ovunque 
ovuzioni entusiastiche ; Je popolazioni reoavansi ad 
incontrarli colla musica alla testa. Particolarmente 

comm. Costella ebbe maggiori dimostrazioni d'af. 
fetto che varranno certo a fargli dimenticare il brutto 
fatto accaduto l’altra sora o di cui vi informài. 

Rientrò in città dopo ln mezzanotte e scese al 
Comitato centralo. 

facenza, 14, oro 15,20. — I soliti ladri sa- 
crileghi tentarono stanotte di spogliare la chiosa di 
S. Savino, 

Penetrativi, dopo aver rotto otto robuste porte, 
forzarono l'armadio destinato a custodia del busto 
in argento massiccio del patrono ed altre coso pre- 
ziose. Fortunatamente il parroco Marzolini, dopo il 
furto in Duomo, aveva pensato di cambiar posto al te- 
soro della chiesa ed i Indri rimasoro soornati., 

Millano, 14, oro 16. — Il Consiglio di disci. 
plina dei procuratori cancellò dal proprio Albo l'avv. 
Pernazzi, per avero mancato di probità professio- 
nale, alla disciplina ed alla deliontezza in parecchi 
casi, per cui si reso sfavorevolmente noto. 

— E' morto monsignor Airoldi-Aliprandi cav. 
Cesare, ottantenne. Era cancelliere del Capitolo mo. 
tropolitano ; fu prelato colto, liberale, prose parte 
alla insurrezione delle Cinquo Giornate e vagheg- 
giò lungamente ‘la conciliazione fra Stato e Chies 

Napoli, 14, oro 17. — Stamane i corsi univer- 
sitariî procedevano tranquilli, quando verso le 11 
un gruppo di studenti, recatosi verso la cattedra 
del prof. Gianturco, indusso i compagni a diser- 
tare lo lezioni. L'esempio fu tosto imitato da tutti 
gli altri no studente arringò i colleghi eo- 
citandoli ; ne seguirono tumulti e 
sordini. Fu a 
trona e rotti i quadri di affissione 

Il rettore Fergola, intervenuto, fu fischiato; pa- 
recchi insegnanti chiesero la chiusura dell'Univer- 
sità ed il rettore promise di convocare il Consi- 
glio accademico. I tumultuanti proponevansi di con- 
tinuare la dimostrazione per le strade, ma non lo 
fecero. L'autorità ha preso provvedimenti per pro- 
teggero l'ordine pubblico. 

Il Consiglio accademico s'è riunito dopo le 4. Cre- 
desi delibererà la sospensione dei corsi. 

Napoli, 14. — Stamane nella cappella del pa- 
lazzo reale fu celebrata una messa funebre per Re 
Vittorio Emanuele. 

Vi assistevano il Principe di Napoli col suo se- 
guito, le dame d'onore della Regina ed il personale 
di palazzo. 


Catania, 14. — La paranzella Nuova Grazina, 
proveniente da Bovalino, cho era ancorata all’ im- 
boccatura del porto, fu da un fortunalo strappata 
all'ancoraggio © travolta sulla spiaggia. 

Aveva # bordo cinque uomini di equipaggio e tre 

assegneri, 

Ò Si salvarono soltanto un marinaio ed un pas- 
seggoro. 


Napoli, 14. — In seguito ai disordini, i pro- 
fossori dell' Università sospesero le loro lezioni e 
il Consiglio accademico ordinò la chiusura della 
Università. 


Reggio Emilia, 14 — I funerali del capo- 
rale maggioro Giuseppe Biancani, altra vittima 
della catastrofe del maneggio, sbbero luogo al tocco 
e riuscirono solenni. 

Vi presero parte tutte le autorità civili © mili- 
tari, le Associazioni con bandiere, un numeroso 
clero a la popolazione in folla. Sul feretro pro- 
nunciò un commovontissimo discorso il colonnello 
del 15° artiglieria. 

Si è aggravato oggi lo stato del caporale mag- 
giore Luigi Gamberini, 


Atti del Governo. 

Ricompease al calore di marina. 
— S. M. ha concesso la medaglia di argento al va- 
lore di marina 

De Francesco Salvatore, contadino — Rivano 
Pietro, co di Castelsardo — Pizzicola Michele, 
fattorino semaforico -— Venturini Mariano, mari- 
naio — Donati Antonio, pescatore, Foresi Alti- 
doro, marinaio — Notarianni Michele, Ginatta Cri- 
stoforo, Infante Alfonso, Daponte Alessandro, De 
Agostini Giacomo, capitani di Porto. 

Il Ministero ha concesso la medaglia commemo- 
tativa d'argento: 

K. Kirulif, 


pitano pirosenfo norvegiano — Or- 

iroscafo austro ungarico 
© Souza Michele, capitano piroscafo 
brasiliano — Cardello Antonio, id. della N. G. I. 
— Gregerson Abraham Malvinus, capitano di ve 
liero norvegiano, e Monticelli Michele, capitano 
della N. GI 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Sarah Bernbardt partirà 
decisamente il 23 corrente per New York. Il suo 
repertorio si comporrà specialmente della Tosca, 
della Teodora, di Giovanna D'Arco e della Si- 
gnora daile Camelie. 

Lirica. — Un corrispondente da Nizza al 
Figaro manda i seguenti particolari sopra le pros- 
simo rappresentazioni dell'Otelo di Verdi in quella 
città. Tamagno farà la parte del protagonista; 
Maurel quella di Jago; Ia signora Meyer quella 
di Destemona. 

Gli altri artisti e i cori verranno da Milano, 

L'orchestra sarà diretta dal maestro Mascheroni. 

Lo rappresentazioni avranno luogo il 17, 19, 21 
e 25 fobbraio. 

Pillura. — L'Angelus di Millet, comprato 
ultimamente dal signor Chauchard, è stato imbar. 
cato a bordo della Gascogne, diretto in Francia, 

(N) Milano, 14, ore 22,45. — Questa sera, per 
la benefiiata dell'attore Reinach, fa dato al teatro 
Manzoni Un matrimonio di convenienza, comme. 
dia in tre atti di Morpurgo, noto giovanotto ele- 
gante milanese, 

Il lavoro cadde in mezzo ai rumori. 


TIVIVIVITVISITO DO SOSITIITTITTTE 


rata una porta, incendiata una pol- | 


Il pubblico elegantissimo, che affollava il teatro, 
proruppo alla fino in grida ironiche. 

—— Questa sera, nell’anfiteatro dell'Arena; illu- 
minato n luce elettrica, vi fu la fosta della Sociotà 
doi pattinatori, che riuscì splendida. 

Vi concorsero oltre duemila spettatori © cinque- 
conto pattinatori, fra cui un centinaio di persone 
in costumi elegantissimi 

La ‘colonia estera ora largamento rappresentata. 

(8) Parigi, 14. -. E' morto lo scultore Aimé 
Millet, (1) 

(1) Era nato a Parigi nel 1816, Stidiò contem- 
poraneamente la pittura © la: scultura, e fu appren- 
dista per diversi anni nello studio di David d'An. 
gers. Nel Salon del 1842 espose tre disegni. Dap- 
prima, dividendo il suo tempo fra queste duo arti, 
finì per dedicarsi alla scultura. 

Si notano di lui molte statue e busti, presentati 
alle Esposizioni del 1855, del 1867, 0 del 1868. Ci- 
tiamo un Vercingetorir, statua colossale in rame, 
un busto in marmo di George Sand, un Mercurio 
destinato al Palazzo del Louvre, il gruppo colos- 
sale di Apollo sul nuovo teatro dell'Opera. 

Decorato della Legion d'onore nel 1859, fu pro- 
mosso ufficiale l'8 giugno 1870. (N. d. DI) 


Per il’ Pubblico 
GIOVEDI”, 15 Sinis pie ‘abate, 


Leva il sole alle ore 1.28 un. — tramonta allo 4.51 4, 
ieva la luna alle ore 10,50 m. — tramonta alle 10,58 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 
14 Gennaio 1891. 
Europa pressione ba: 


Nordest, depressione sensibile 
cora molto elevata 0g- 
te. Pietroburgo 748; Mal'a 755; Brest 778. 

Italia 24 ore : barometro disceso dorunque specialmente 

4 qualche leggera nevicata continonte; pioggie copiose 
Sud Sicilia ; greco forte Sicilia, 

Venti freschi settentrionali specialmente Centro. Tem- 
peratura molto bassa, 

Stamane cîelo coperto piovoso Sicilia e tutta. penisola 
Salentina, cielo sereno Nord e versante adriotico, Venti set- 
entrionali sensibili Centro Bud continente ; greco fresco a 
forte diverse stazioni siculo. 

Mare grosso Palermo Siracusa, agitato a Cozzo Spadaro. 

Probabilità : ancora venti settentrionali, freschi forti 
Bud, deboli Nord cielo nuvoloso con qualche pioggia Sud, 
vario altrove. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Giovedi. — Galleria Barberini da mezzogiorno 
alle 4 - Galloria Spada dalle 10 alle 3 - Galleria di 8 Luca 
dall'1 alle 3 - Galleria di 8. Giovanni Laterano dalle” ore 
alle è - Musco Vaticano, Egizio Etrusco, Galleria dei ‘cano 
dslabri 6 Arazzi, ece. delle e allo 3, mgresso. Tbero = M 
sei del Campidoglio dalle 10 allo 37 (ingresso cent, 50) ce 
Museo del Collegio Romano daile È alle 3 (ingressoL1) — 
Musco Boncompagni Ludovisi (Palazzo Piombino) datie 9 ale 
lo 3 112. Il tentro di Sauro in Via Merulana. 

Castel 8. Angelo tuttii giorni. biglietti al comando della 
divisione, via dei Burrò, 

Catacombe di 8. Agnese, fuori di Porta Pia nella Via No- 
mentana, quelle di 8. Calisto © quello di 8. Sebastiano, ene 
trambe fhori Porta 8. Sebastiano, dalle 9 sile 5, cocettuate 
le oro pomeridiano dei giorn festivi, 

Ti Palazzo Ieale e le Seudorio reali visibili dalle 12 alle 3, 
I biglietti si possono ritirare al Ministero della. Ren Casa 
dalle 10 alle 12 (seconda divisisione, via Pateria). 

Musco Borgiano (Propaganda Fide) dalle 10 alle 12. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dallo 9 alle 3 
e dalle 7 allo 9 - Angelica (8. Agostino) dalle $ alie è pom 
qfasanatenze (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chigiana. (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini Accade» 
mia dei Lincei) dall’1 alle 4 - Romana-Sarti (Accademia di 
8. Luca) dalle 9 alle 3 - Vaticana. dallo 9 all'1 = Nasionaei 
Vittorio Fmanuele dalle 9 allo 3° dalle 7 alle 10. 


STATO CIVILE, 
Nati 6 morti denuneiati il dì 12 genonio 
Nati 47 compresi 2 nati morti 
Morti 33 dei quali 16 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Corvini Adriano fu Pietro, Roma, 62, celibe 
Burlo Giovanni fu Paolo, Aprio, 66 
Ponziani Teresa fu Serafino, Roma, 19, nubilo 
Pallocchia Alfredo di Giovanni, Roma, 8 
Demuseali Maria di Antonio, Itri, 27, coniug. 
Schiavetti Pietro di Benedetto, Roma, 16, celibe 
De Andreis Maria fa Pio, id., 59, nublie 
Chiurazi Giovanni fu Antonio, Napoli, 40, coniug, 
Volta Pietro Bernardo fu Pietro, Aosta, #2, fd. 
Manasse Amadio fu Manasci, Roma, 76, vedovo 
Lopez Angelo fu Gioacchino, Città Reale, 55, conîng. 
Altissimi Ceeilia fu Antonio, Rom», 83, vedora 
Astolfi Gioxcchino fa Mareo, id., 75, coning. 
Benedetti Michele fu Pasquale, id., 47, celibe 
Buroncelli Margherita fu Gaetano, Ravenna, 70, vedova 
Giamara Gaspare fu Giovanni, Svizzera, 42, celibe 
Buffetti Angela fu Angelo, Novara, 45, nubile, 


LOGOGRIFO. 
3 - Cercami nell'antico testamento. 
8 - A tua moglie mi devi se diviso, 
7 - Sfoghiamo il duolo in ogni triste evento. 
5- A chi non dice il ver mi butti in viso. 
5- Ognuno ne commette più di cento. 
3 - Siam mezzo di trasporto in paradiso. 
4 - Non m'adopra il poeta perdigiorno, 
10 - Siamo purtroppo all'ordine del giorno. 


Spiegazione del Movoverbo di ieri: 
O-PERA. 


Nel giorno 12 gennaio alle oro 10 pom. spira: 
nel bacio del Signore la bell'anima di 
Vincenza Minetti nata Tombesi 
Varo esempio di virtù cristiana, lascia nella de- 
solazione i figli dei quali era amantissima. 
Valga ad essi di conforto la compartecipazione af- 
fottuosa degli amici s 
La Messa di Requiem ha luogo giovedì 15 alle 
ore 10 ant. nella Chiesa di S. Maria Maddalena. 


La famiglia Seliavetti ringrazia di cuore i 
parenti ed amici che prosero parte al trasporto fu- 
nebre &d alla messa di requiem del compianto 
Pictro Schiavetti. 


TRO RR 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Una curiosa causa. 

Molto tempo fa certo William George Robb, ca- 
nadeso, si provvide di nna moglie indiana, della 
tribù dei Comoux, della Columbia britannica, pa- 
gando al padre © alla madre di lei, chiamati ri- 
spottivamente Wahkus e Klachwaskumkeach, qua 
ranta monete da mezzo dollaro e un certo numero 
di lenzuoli. 


000000008 0000000008 
i La vendetta di una morta. 1 


A ur tratto egli si scosse udendo una voce che 
chiamava: 

— Sisto! Sisto! 

Era la voce di Marcella. 

— E' mia moglie che mi chiama! foce il di- 
agraziato alzandosi come spinto da una molla, 

— Andate ! fece il medico. 

Sisto entrò nella camera di sua moglie, rischia- 
rata dal dolce chiarore di una lampada, e si fer- 
mò solla soglia vedendo Marcella seduta sul letto, 
cogli occhi tragicamente spalancati. 

Un grido, che era di terrore e di dolore insie- 
mme, sfuggi al pover'uomo. 

— Marcella ! esclamò facendosi innanzi colle 
braccia aperte. 

La moribonda mormorò: 

— Eccoti finalmente ! 

Ella faceva paura, 

C'era nel suo sguardo qualche cora di selvaggio 
e di cattivo. E la presenza del marito, invece di 
addolcire l’espressione della sua fisonomia, ne a- 
veva anzi accentuata la durezza feroce, 

Sisto non.la riconosceva, 

Era danque il dolore fisico che l'aveva trasfi- 
gurata a quel modo? 

— Marcella — domandò egli atterrito — che 
cosa à dunque accaduto? Perchè hai voluto morire? 

— Lo sai? disse Marcella. 

— Si... me lo ha detto il medico, 
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— Ma perchè hai voluto morire ? Dunque non 
mi amavi? Ma noi ti salveremo. 

La giovane signora De Noirtiea serollò risolu- 
tamente il capo. 

— Non voglio essere salvata ! disse, 

— Ma perchè ? Perchè ? 

— Lo dirò, ma a te solo. 

E in così dire guardava la madre che, insieme 
al marito e al medico, era entrata in camera. 

— Avete udito, signora? fece seccamente Sisto, 
Mia moglie vuole essere sola con me. © 

— Conducetela vin! aggiunse Marcella rivoltasi 
al medico. 

La vecchia si lasciò docilmente condur fuori. 
Essa aveva paura di Sisto, e s1 domandava quale 
intimo dramma era passato fra sua figlia e suo 
genero. 

Anche il. medico capiva che doveva esserci sotto 
qualche cosa di grave, 

Marito e moglie si trovarono dunque soli. 

— Ebbene? — domandò Sisto col cuore stra- 
ziato dalle più orribili torture morali che sia pos- 
sibile immaginare. — Mi dirai adesso chie cosa è 
accaduto. 


— Sì! — rispose Marcella con uno sguardo che 
penetrava nel cuore come la lama di un pugnale. 
II Ascolto! — balbettò Sisto, the non sapeva 
che cosa pensare: 

— Il medico ha indovinato — riprese Marcella. 
— Io ho voluto morire, 

Sisto De Noirlien soffocò un gemito straziante. 
‘— Ho voluto morire — seguitò Marcella — per 
espiare il mio fallo | 


Il marito, come inebetito, fissò in volto la moglie. 

Lo sciagurato non comprendeva. 

— Ho un amante ! disse freddamente Marcella. 

— Un amante? — urlò Sisto. 

— Sì... @ poichè io non sono adatta a fingere 
e non s0 soffocare la mia passione , ho voluto fi- 
nirla, uccidendomi. 

E' impossibile dire quello che provò nel cuore 
fl disgraziato marito! 

— Gli pareva che tutto l' universo crollasse in- 
torno a lui. 

— Vi paze — riprese Marcella, dopo una pausa 
— che io abbia fatto bene? 

Sisto De Noirlieu si curvò rabbiosamente verso 
sua moglie, 

Non era più il manto afflitto che piangeva : era 
il geloso oltraggiato che minacciava. 

— Il nome di quest'uomo! — disse coi denti 
stretti. — Forse che io conosco questo maledetto? 

— E' uno dei vostri migliori amici! — mor- 
morò Marcella. 

Iisignor De Noirlieu si portò la mano alla fronte 
con un gesto di angoscia inesprimibile, 

— Frantz ! — esclamò. 

— Appunto! Frantz De Conderan: 

— Oh! l'infame! — eselarmò Sisto. — Ma egli 
soffrirà mille morti ! Soffrirà nell'anima, nel corpo, 
nell'onore. Io lo ucciderò con la più raffinata cru- 
deltà. 

Marcella sorrideva sinistramente, 

— @Quarito: a. voi — ‘seguitò Sisto stendendo mi- 
maccioso la mano verso la moglie, 


condo i costumi indiani, Sapmicattle (così si 
chiamava la sposa) era maritata legalmente. 
Dal matrimonio nacque una figlia, miss Robb, 
sempre ritenuta da suo padro como figlia legittima. 
Ora William Georga Robb è morto e i parenti 
contestano l'eredità alla figlia, como illegittima. 


_ Consiglio comunale. 


. Seduta del 14 gennnio — Pres. Caetani, 


La seduta è aperto alle 9,21. 

Il sindaco comunica lo lettere del consigliere 
Desidori e del duoa Torlonia, che ringraziano del- 
lo condoglianze loro inviate dal Consiglio comu- 
nale. 

11 cons. Gazzani insisto nollo dimissioni dall'uf- 
ficio di assessore snpplente. 

GIOVAGNOLI commemora i consiglieri Pian- 
ciani © Baccarini, defunti, © propone che due nuo- 
ve vie di Roma siano intitolate dal loro nome, o 
che sia posta una lapide sul prospetto della sasa 
da ciascuno di essi abitata, 

Domanda che alla vedova Capranica siano in- 
viate le condoglianze del Comune per la perdita 
del suo illustre sposo. 

CAETANI annunzia che la Giunta già esprosse 
le proprie condoglianze alla vedova. 

Si dà partocipazione di alcuno deliberazioni pre- 
se ad urgenza dal R. Commissario. 

Si procedo alla nomina dei revisori dei conti 
per la gestione 1890. 

Risultano eletti: 

Miraglia voti 46 — Carancini 41 — Lazzaroni 
41 — Santucci 39 — Piperno 88. 

CAETANI ricorda le domando avanzato dal Co- 
mitato del Carnevale e le sottopone alle delibera- 
zioni del Consiglio. Dichiara che la Giunta non 
intende di assumere alcuna responsabilità in pro- 
posito, e si rimette completamente al parere del 
Consiglio. 

GIOVAGNOLI ringrazia quei cittadini cho sì 
sono presi il disagevolo incarico di organizzare il 
Comitato pel carnevale, quantunque non abbia fede 
nei risultati. AI punto în cui sono le cose e nello 
condizioni del bilancio del Comune crede che il 
Comitato farebbe bene a non insistero per una 
nuova elargizione di danaro ed il Consiglio a non 
accordarla, Sullo altre domande, nulla ha da ob- 
biottare e per una parto si dichiara disposto ad 
accogliere, 

CARANCINI non credo che sia il caso di fare 
una questione di bilancio intorno al limitato sus- 
sidio richiesto dal Comitato. Invita il sindaco ad 
assumere a sò la questione © studiare un tempe- 
ramento. 

CAETANI insisto perchè il Consiglio si pronun- 
zi in proposito. 

FERRARI si associa allo ideo esposto dall’on. 
Giovagnoli. 

ALBINI chiede che le domande del Comitato 
siano votate per divisione. 

CARANCINI insiste nelle sue proposte. 

VITELLESCHI osserva che la Giunta negando 
un nuovo sussidio al Comitato del Carnevale ha 
voluto fare una questione di principio. La Giunta 
già si è pronunciata în proposito negando il sus- 
sidio. Rimettendo ora la questione alla Giunta tan- 
to varrebbe che respingere le domande del Comi- 
tato. Non desiderando equivoci chiedo che il Con- 
siglio si pronunzi nettamente sulla questione. 

FERRARI presenta il seguente ordino del gior- 
no che viene posto ai voti per divisione. 

« Il Consiglio udite lo domande del Comitato 
del carnevale delibera di non accordare nuove e- 
largizioni al Comitato medesimo. » 

Posta ai voti è approvato. 

« Deroga per quest'anno alla deliberazione presa 
ed estonde a 6 giorni il carnevale. » 

Posto ai voti è approvato. 

La seduta è sciolta ali 

Sono presenti i consiglieri: 

Caetani, Vitelleschi, Simonetti, Silvestrelli, De 
Angelis, Roseo, Cruciani-Alibrandi, Bonacci, Ranzi, 
Coselii, Ostini, Piacentini, Piperno, Grispigni, A- 
polloni, Bastianielli, Campello, Ingami, Alatri, Be- 
rardi, Guerrini, Jonni, Orsini, Jaeoucci, Pacelli F. 
Jacometti, Boncompagni, Santucci, Parisi, Cecchini, 
Pianciani, Benucci, Liberali, Bonelli, Scialoia, Du- 
rante, Montenovesi, Monteverde, Oietti, Pacelli, 
Tranzi, Bompiani, Vespignani, Grandi, Silvestri, 
Giovagnoli, Ferrari, Panizza, Ruspoli, Gazzani, Ba. 
racconi, Carancinî, Albini, Lizzani, Bianchi, Do 
Sanctis. 


PPCPIPIPICIVITO TI CPTIPIVITITTITE 
Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 8,7 — minimo 1,8. 

Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa, nella «ua ultima seduta, 
ha preso le seguenti deliberazioni : 

Montalto di Castro (Ospedale 8. Sisto ed O. P. 
Soldatelli), Piperno (Asilo infantile), Viterbo) O. P. 
Cochelia, Asilo infantilo), Valletri (Ospedale degli 
uomini), Tivoli (Monte di Pietà), Civita Castellana 
(Orfanotrofio Stefani), Ciciliano (Ospedule) — Ap- 
prova il consuntivo 1889. 

Bassano in ‘Teverina (Congregazione di carità), 
Torrice (Monte di Prestanze Agrarie), Nepi (Monte 
Frumentario) — Approva il consuntivo 1888. 

Acuto (Monte di Pietà) — Approva il consan- 
tivo 1887. 

Roma (Commise. Ospedali) — Autorizza licita- 
zione privata fornitura biancheria. 

Roma (Congreg. di Carità) — Autorizza la tran- 
sazione della vertenza Faiella. 

S.P. @. R. — Nel pomeriggio di ieri Ja Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari odierni. 

Questa sera, alle ore 8 e mezzo, la Giunta terrà 
un'altra adunanza, alla quale interverrà la Com- 
missione del bilancio, 


 — Teri mattina, di buona 
un ufficialo d'ordinanza, si 

r 

zioni 

Fece ritorno a Roma al tocco, dopo aver visitato 
le opere di difesa. 

l'on. La torta. — Siamo lieti di annun- 
ziare che l'on. La Porta, grazie alla fibra forte e 
alla cura dell’ illustre prof. Cantani, ha superato 
il grave male da cui fu colpito e alla ripresa dei 
lavori parlamentari potrà ripigliare il suo posto. 
LI00d000000III0ICITIII dd CITI 

— Io? — gridò Marcella — Io non vi temo, 
perchè muoio ! 

È prima che Sisto avesse potuto fare un movi- 
«Mento, trasse da sotto ai guanciali una bottiglietta, 
ne bevve avidamenta il contenuto, ericadde gi 
inerte, 

Il signor De Noirlieu la fissò alcuni minuti. 

Egli era divenuto atrocemente calmo e freddo, 

Si avvicinò alla porta che comunicava con lo 
stanzino in cui la madre di Marcella, il medico,e 
la cameriera attendevano: e senza Un tremito 
nella voce disse : 

— Ella è niorta ! 

Sisto De Noirlien, senza preocenparsi dei gridi 
di dolore della madre, delle esclamazioni del me- 
dico, dei pianti della cameriera, entrò rapidamen= 
te nelle sue stanze, 

Ivi fu udito il rumore che si fa aprendo e chiu- 
dendo presto i cassetti dei mobili. Poi Sisto visci 
dal palazzo senza parlare ad alcuno, senza darsi 
pensiero della forta. 

E non fu più veduto! 

Un notaro, incaricato da lui di regolare ogni 
questione d'interesse, restituì alla madre di Mar- 
cella la dote di sua figlia. 

Lo stesso notaro aveva ordine di vendere tut- 
tociò che aveva appartenuto a Marcella, e di ver- 
sare il ricavato nella cassa dei poveri. 

La madre di Marcella non sapeva comprendere 
quest'ordine. 

Fu ella stessa che ricomprò pareechi oggetti che 
avevano apparienuto a sua figlia; fra }e-altre co- 


PA Principe Amede: Teri fu spedita 
al Sindaco di Torino la corona di bronzo, che a 
nome del Comune di Romin, dovrà essere deposta 
sulla tomba del compianto Ducad'Aosta a Superga. 

La corona, eseguita come è noto dalla scusi 
preparatoria per le arti ornamentali sotto la di 
tezione dell'on, Ferrari, è rius pera vern. 


{ mente artistica. In alto ha In stella d'Itelia ten le 


armi di Casa Savoia o del Comune di Roma. 

Il,Sindaco ha diretto una lettera al generale Pal. 
lavicini © alla contessa Colli di” Filizzano, perchà 
rendano partecipe rispettivamente S. M. il Re 
e la principessa Letizia d -Il'invio della corona, 

Personale Capitolino. — Nella seduta di 
ieri la Giunta si occupò della questione del per- 
sonale Capitolino, riconescendo ln necessità ili do. 
ver procedere sollecitamente ad una riforma degli 
organici municipali 

Intanto si stabili di mettere a concorso fra tutti 
i segretari del Comune i posti vacanti di capo re- 
gione. 

Il concorso avrà luogo per esame e per titoli, 

Nella prossima seduta di Giunta saranno fissate 
le modalità del concorso. 

Una pergamena, — Abbiamo visto la por. 
gamena che dalla Società degli erbivendoli sarà 
offerta all'on. Crispi, suo presidente onorario. 

E' un pregevole lavoro in stile gotico corale 
che fa veramente onore all'autore sig. Ugo Bizzarri, 

Le feste pel carnevale. — Quando si 
cerca di dare un po' di animazione con diverti- 
menti 0 spettacoli, che in una città como Roma, 
dove l'industria è quasi nulla e tutto riposa sul 
consumo, costituiscono un incentivo a far spen- 
dere chi ne ha, sorgono subito le proposte fian- 
tropiche da una parte e i severi principi morali. 
economici-educntivi.sociali dall’altra sullo sperpero 
del pubblico denaro, sull'umiliazione del popolo: 
come se tutti questi bravi professori avessero essi 
modo e mezzi di far correre un po' di denaro neh 
le vene del piccolo commercio e dei piccoli indu- 
strianti. 

Oh se Roma avesse ura parte dei fumainoli di 
Londra od altre risorse economiche positive, si ca- 
pirebbero queste opposizioni alle feste dirette ad 
attirare un po' di forestieri ! Ma quando le condi- 
zioni della città sono quel che sono, ci sembra che 
il tagliar l'erba sotto i piedi a chi cerca di fare 
qualche cosa di nuovo per dare un po' di moto, 
non sia nè pratico, nè filantropico. 

Il Popolo Romano non si è potuto interessare al- 
l'azione del Comitato, come avrebbe voluto, per- 
chè in questo periodo abbiamo troppo lavoro ed 
anche perchè noi siamo cocciuti e riteniamo sem- 
pre che senza la corsa dei barberi sin impossibile 
ristabilire il carnevale romano: ma non possiamo 
che incoraggiare i promotori e i membri del Co- 
mitato ed esortare le autorità ad agevolare per 
quanto è possibile l' ope@à di persone che dopo 
tutto lavorano per far guadagnare qualche cosa 
alla povera gente. 

Feste e spettacoli.— Stamane alle 10 sotto 
la presidenza del sindaco si adunerà in Campido- 
glio nella sala delle bandiere la Commissione co- 
munale per le feste e spettacol 

Il manifesto del questore. — Come di 
consueto fra giorni il questore pubblicherà il ma- 
nifesto, col quale annuncierà le norme che rego- 
lano i divertimenti carnevaleschi. 

Quest’ anno sarà proibito severamente il gettito 
di oggetti che possano recare offesa alle persone 
e alle proprietà, allo scopo specialmente di repri- 
mere l'abuso del gettito dei confettacci, 

A tale effetto sarà organizzato uno speciale ser 
Vizio di sorveglianza lungo il Corso e via Nazio- 
nale e i trasgressori all’ ordinanza del questore sa- 
ranno severamente puniti 

Saranno proibiti secondo ii solito tutte quelle 
mascherate a piedi e in comitiva o sui carrì che 
possano recare offesa ai poterì costituiti dello Stato 
alla morgle e alia religione, 

La festa dei vigili — Domenica prossima 
i vigili festeggeranno il loro patrono, 

In tale occasione è probabile che si distribuisca» 
no le ricompense ai vigili che cimentarono la pro- 
pria vita nel salvataggio degli operai rimasti se 
polti nella rovina della casa in via Quattro Fontane, 

Condoglianze. — Appena conosciuta la no: 
tizia della morte del marchese Capranica a Milano 
il sindaco ha diretto il seguente telegramma alla 
vedovi 

Contessa Maria Obnitsky ved. March. Capranica 
Milano, 

Interprete sentimento cittatinanza questa Giunta mani: 
cipaîe invia condoglianze vivissime alla degna compagna 
dell'illustre eatiuto marchese Luigi Capranica benemerito 
figlio di Roma. 

Sindaco: Chetani, 
La marchesa rispondeva nei seguenti termini 


di Sermoneta, Principe Teano 
Sindaco di Roma 

Afettaose condoglianze cspressemi alma Roma certosa 
tramite Reselienza Vostra, altamente onorato cara Gscitto 
Ieniscono mio profondo dolore. 

l'avorite accettare attestazione viva gratitudine vogliate 

i distinto ossequio 
Maria Ooniteky ted. Caproni. 

La salma della duchessa Torlonia — 
Teri snattina giunse in Roma la salma della du- 
chesse Torlonia. 

Fu trasportata nella cappella mortuaria di S. Lo» 
renzo, da dove sarà inviata a Poli nella tomba 
della famiglia Torlonia. 

La grande partita agli scacchi —L'Av 
cademia romana degli scacchi, ha approvato il 
progetto della grande partita a scacchhi con pe= 
dine viventi che si farà al teatro drammatico Na- 
zionale durante il Carnevale © ha nominato i due 
campioni nelle persone dell'ing. Salvatore Ca- 
priata e del Rag. Augusto Ferrante. 

La presidenza dell' Accademia sceglierà il Ciurl 
fra tre noti giuocatori appartenenti all' Accademia 
Stessa, 

Vatieano — Il Papa ricevette ieri in udienza 
mons. Roberto Menini dei Minori Cappuccini, ar- 
givescovo di Sangra e vicario apostolico di Sofia 6 
Filippopoli. d 

Cireolo Generale Operato. — Al Cir- 
colo Generale Operaio, in via del Pantheon N. 5 
domani, alle ore 9 pom., il prof. comm. C. F. Rei 
tagno terrà una conferenza Sul tema: «I mina= 
tori nell'Asia Minore. » 

Ingresso libero. 

Precauzioni — L'ing. comunale sig. Ma« 
scanzoni Vittorio, fece ieri piantonare dalle guar- 
die un tratto di muro della villa Patrizi, ché mi= 
nacciava rovina. 

Società pel hene ceonomico — Questa 
sera, alle ore 8 e mazzo, si adunerà in assemblea 
generale la sezione agraria della Società pel bene 
economico di Roma, per discutere intorno all'ur- 
genza di modificare la legge sulla bonifica del- 
Î'Agro romano. 
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so una miniatura di Marcella che poi offri al no- 
taro pregandolo di consegnarla al suo cliente, 

Ma il notaro — obbedendo ad istruzioni avute 
— la rifiutò. 

Nessuno sapeva, all'infuori di lui, in quale po- 
sto fosse andato a rifugiarsi il signor De Noirlieu. 

Le voci più strane corsero, a proposito di que- 
sta fuga misteriosa, nel mondo parigino, in cui 
Sisto era conosciutissimo, e mille commenti si fo, 
cero sulla morte di Marcella @ sugli strani inci 
denti che l'avevano accompagnata, 


Dimenticavamo una circostanza. 

Nel momento in cui Sisto, dopo la morte di sua 
moglie, usciva dal palazzo, îl portinaio gli con- 
segnò un cartoncino stampato. 

Ivi si leggeva: 

< Il signore e la signora De Conderan hanno 
l'onore di partecipare jl matrimonio del loro figlio 
Frantz con la signorina Biaica Berthold. 

— Ecco perchè essa si è avvelenata! — mor- 
morò Sisto, dopo aver letto. — Perchè egli non 
l’amava più, e prende moglie ! 

E dopo un silenzio, aggiunse: 

— E' bene che sia così ! La nia vendetta sarà 
più facile © più completa ! 

E in così dire ripose accuratamente în tasca quel 
cartoncino. i 

“E da quel momento nessuno lo aveva più veduto, 
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Servizio della stazione. — Per il buon 
> del serv alla nostra stazione, ieri 
si adunò una Commissione composta dei 
api servizio residenti in Roma, 
lire cose fu approvata la costruzione di 
uva tettoia esterna sul viale Margherita. 

Foefetà fra gli impicgati residenti 
in soma. — Si avveriono i soci che oggi, alle 
ore 8 12 pom. l' Assemblea generale radunntasi 

în seconda convocazione, continuerà la seduta 

rimasta sospesa per incusaurimento deli’ ordine 

del giorno recante la discussione sul progetto di 

riforma allo Statuto Sociale, la ‘rinnovazione delle 
cari ed il bilancio preventivo 1891. 

ela — Sabato 18 e dome- 

per la ricorrenza di S. Antonio, a 

yranno luogo in Albano funzioni religiose e pub- 

blici divertimenti, 

Il programma comprende: corse di cavalli col 
fantino, tombola (L. 750), fuochi artificial cce. 

Bonificaziene Pontina. — Ieri mattina 
s'è radunsto il Consiglio Consorziale dei Delegati 
Pontini. Il marcheso Alessandro Ferrajoli avendo 
assolutamente declinato di accettare la riconferma 
a presilente, che i colleghi unanimi gli offrivano, 
pur ringraziando dello continue prove di benevo- 
lonza da loro avute, si è proceduto alla nomina 
del nuovo presidente, pd è riuscito eletto con splan- 
dida votazione il principe di Rossano D. Felico 
Borgheso. A compiere la Deputazione amministra. 
tiva sono stati eletti il marchese Gaetano Rappini 
a il cav. Luigi Risoldi. Il Consiglio poi, sn ordine 
del giorno presentato dal cav. Carlo Cataldi ha 
per acclamazione proclamato bonemerito del Con- 
sorzio il marchese Alessandro Ferrajoli. 

Furto di vaiori — L'altra sera certo An- 
tonio Carlini spediva per la ferrovia un pacco con- 
tenente 2238 lire all'indirizzo di Giovanni Cheru- 
bini a Ficulle. 

Il pacco fu accettato dal commesso Ghisa e partì 
col treno di Milano delle 11,10. 

Consegnato a Ficulle al Cherubini, questi non 
vi trovò che L. 1014,95. 

Il peso del pacco era stato mantenuto, sostituen- 
do ul denaro sottratto delle monete di rame, I 
suggelli erano stati sostituiti. 

ll furto fu denunziato all'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Mancato omicidio. — Verso la mezzanotte 
di jerî, nella via Milazzo, il falegname Samannini 
Claudio, di anni 42, per gelosia di donne, assaliva 
proditoriamente e feriva con replicati colpi di col- 
tello Lomolo Nicolai, d'anni 42, assistente edilizio 
comunale. 

TI disgraziato, trasportato all'Ospedale Militare, 
fu dichiarato in imminente pericolo di vita. 

Il Samannini fu ieri mattina arrestato ‘in via 
Napoli. 

Un colpo di revolver. — Muller Riccardo, 
di anni 19, cameriere nell'Albergo del Quirinale, 
ieri, alle 3 112 pom. si feco medicare alla Conso- 
lazione una ferita al petto, prodotta da un colpo 
di revolver. 

Assori cho. mentre puliva il suo re 
accidentalmente esplose, colpendolo al petto. 

Fortunatamente la ferita è leggera e il malcauto 
camerioro guarirà in 10 giorni. 

Sempre 11 coltello ! — Il manuale Saly 
tori Giovenale, di anni 33, verso le 9 112 pom. di 
ieri, in un'osteria in via Tre Cannelle, vonuto a 
rissa con il muratore Vetrari Colestino, si bussò 
un colpo di coltello alla spalla sinistra, guaribile 
in 10 giorni. 

— In un postribolo di via Marforio, verso lo 
10 pom., Ia meretrice Frabaceangeli Stella fu 
ita con una coltellata alla testa da uno sconoscii 

a ferita è loggera. 

grave incendio. — Nella tenuta Pan- 
tano, presso Monteporzio, ieri sera, alle $, si svi- 
luppò il fuoco in una capanna ovo alloggiano i 
guardiani dei canneti. Nell'incondio misermento 
periva il guardiano Ingrotolli Antonio. 

1 si altri particolari 

trappola — Alle 4 pom. di ieri, nei cor- 
riiloi del nostro tribunale, veniva riconosciuto od 
arrestato certo Sommaini Ettore, di anni con 
dannato nel 1888 sotto il falso nome di De An- 
gelis Giovanni, a tro anni di carcero per furto 
commesso fuori porta S. Giovanni a danno di Mo- 
rolli Giosaiatte, 

Una retata — Una brillante operazione è 
stata ieri condotta a fine dal delegato della se- 
zione di S. Fustachio, sig. Ceppari. 

Da molto tompo la questura era stata avvertita 
che si spacciarano ix Roma bigliotti falsi da 10 e 
da 5 lire. 

Teri l'altro fu arrestato in via del Sudario certo 
Marinelli Eugenio della Repubblica di S. Marino, 
mentre tentava spondere un bigliotto falso da L.10. 

Messo allo strette ed abilmento interrogato dal 
delegato, confessò che egli comprava dall’ in 
via dei Modelli n. 56, Cosci Pasquale, i 
falsi da L. 10 por L. 6. 

Dietro tale importante rivelazione, si proc 
all'arresto dell'oste, già condannato come falsario, 
del di lui figlio Giuseppe e di altri due complici, 
certi Mazza Giovanni e Tommasini Raimondo,am- 
beduo delia Repubblica di 5. Marino. 

Presso l'osto non si rinvennero biglietti falsi: 
forse ogli aveva subodorato la cosa, ma sia a lui 
che al figlio si trovarono indosso due chiavi che 
non vollero dire a cosa servissero. 

Nella chinve è il mistero, 

Cadute. — Verso lo 10 ant. di ieri, il mura 
tore Ricciardi Leandro, di anni 45, mentre lavo- 
rava in piazza di Pietra, disgraziatamente cadde e 
riportò contusione al piedo sinistro guaribile in 10 
giorni. 

— All'Albergo di Roma, in via 8. Carlo al Cor- 
s0, caddo acc te per le scale il lavandaio 
Crulini Angel 2. Riportò contusioni al 
piede destro; 15 giorni di cura. 

— A Porta S. Lorenzo cadde il bracciante Co- 
lucci Nicola, di anni 82, contundendosi il piede 
destro. Ne avrà per 15 giorni. 

©'roseguimeuto delle vendite in 
Nazionale, 50 — Oggi e domani (15 e 16) al- 
le ore 10 ant. e alle 2 pom., proseguono le ven- 
dito di tutto il rimanente mobilio appartenente a 
quella titolata famiglia (attachè) d’ambasciata) di 
cui si è tanto parlato nei giorni passati. 

Alla prima vendita di ieri i signori acquirenti 
liauno futto affari d'oro, comprando a prezzi vi- 
lissimi oggetti magnifici. Non si traseurino  dun- 
que le vendite d'oggi e domani, 

Oggi alle ore 10 ant. ia via dei Gracchi 
n. 4, palazzo Geremia, vendita all'asta di mobilio 
usato, oro, argento; il tutto già appartenuto alla 
è. m. di Maria Capucci. Il perito Andrea Chioeca. 

Vendita di legni e cavalli — Sabato 17 
corr., allo ore 10 112 ant., in via di S. Francesco 
a Ripa n, Ti ed în via della Luce n. 39 @ preci- 
samento sulla piazza omonima, si vendono per 
mezzo d'asta pubblica alcuni legni da piazza, ca 
valli © cavallo e attrozzi da scudoria, come da ca- 
talogo che si distribuisce nel negozio del perito 
incaricato Pietro Palozzi in piazza Capranica 99, 
fino da eggi 15. 

— Pietro Angelucci ha apertoun 

all'ingrosso; in via Agostino 

Depretis, 83 e 84. Corrispondenza telefonica. Prezzi 

correnti dei vini da pasto per famiglia, garantiti 
puri: L. 6, 7, 7,50, 9, 12, ogni 15 litri. 

Fotografia G. Borghese. — Cancelleria, 
n. 62. Nuova tariffa: 6 ritratti formato visita Li 
ro 2,50; id. Gabinetto L. 4; id. Promenade L. 6; 
il. Boudoir L. 9; id. Salono L. 12. Per bambini, 
gruppi e riproduzioni, prezzi da convenirsi. 


——______________ 
Piccola Cronaca di- Roma 


SI ricerea binario portatile Decauville. — Chi 
avesse da affittare Decauville con vagoncini si din 
riga al sig. Guglielmo Smith, Mario dei Fiori, 21, 
piano secondo. 

Il dott. N, Severini già medico del Sifli- 
comio ed saiuto alla R. Clinica Dermosifilopstica, 
medico dei Dispensarii Celtici governativi di Roma 
ha ricominciato le consultazioni per le malattie 
della pelle, veneree © sifiliticho tutti i giorni dalle 
ore 8 alle 10.ant, e dalle 4 alle @ pom. in via del 
Seminario 87, 


Ostetricia e ginecologia. — Dott, Felice 
La "l'orre. Consultazioni private dall’ allo 8, vi- 
colo S. Nicola da Tolentino, palazzo Moroni. 

Consultazioni lunedì, mercoloii e venerdì, dalle 9 
allo 11 ant., all'Istituto ostetrico-ginecologico, via 
Collina, 24 (porta Salaria). 

Dott. Giulio Impaecianti. — Consulta- 
zioni privato da mezzogiorno al tocco per malat- 
tie di petto, di cuore e nervose. Piazza della Can- 
colleria 55 

Per malattie di petto e di enore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni, dà consultazioni 
privato, meno il lunedì, dalle 8 allo 5 pom. Via 
Veneto n. 14, p. 8°, prosso piazza Barberini 


COMUNICATO 


Onore al merito. — Il 10 corrente, Pa- 
squalo Ventre da Santonoto (Caserta), residente in 
Sora , presentò alla marchesa Villamarina, una giac- 
ca da donna di sua invenzione, a quattro usi, per 
sattoporla all'osservazione di S. M. la Regina, Le 
Villamarina ha lascisto speraro al Ventro che gli 
sarà spedita in residonza una onorificenza per lin- 
venzione. P.R 


_TEATRI sI ROMA 


Argentina. — Questa sera, dunque, prima 
rappresentazione dei Vespri Siciliani. 

L'aspettativa è grandissina. Quost' opera belli 
sima del Vordi è quasi nuova per la generazione 
attuale, La riproduzione dei Vespri, a Roma, dopo 
quella fortunatissima datasi testà al Pagliano di 
Fireazo coi medesimi esecutori di oggi all'Argen- 
tina, interessa giustamente la pubblica curiosità. 

Siamo quindi certi che stasera la sala di questo 
teatro sarà gremita di quanto Roma accoglie di 
notevole nel mondo dell'arto e dell'eleganza. Nes: 
suno vorrà mancarvi. 

Le parti sono così distribuite: (Elena) signora 
Calligaris, (Arrigo) signor Sani, (Monforte) signor 
Carrobbi, (Giovanni da Procida) sig. Notargiacomo. 

Nazionale. — Alla seconda rappresentazione 
del Don Pasquale si ripetorono lo stesso festosis- 
simo accoglinze per gli artisti como nella prima 
sera, segnatamento per il Pini-Corsi, un protago- 
nista comicissimo. 

Furono bissati i soliti pezzi. 

Stasera e domani riposo. 

Sabato andrà in scena La Sonnambula, cho avrà 
a principali interproti la signorina Isabella Svicher 
ed i signori Lombardi e Sottolana. 

Valle. — Testolina sventata ha divertito e 
fatto ridere di cuore per due ore il pubblico. L'atto 
secondo, in ispecie, un portento di trovate inge- 
gnose e bizzarro, ha suscitato la maggiore allegria— 
tenuta viva sopratutto dalla folico interpretazione 
dei coniugi Novelli, nonchè degli altri tutti. 

L'accoglienza di iorsora ha esortato il Novelli a 
replicare ancora una volta questa sera l' esilaran- 
tissima pochade. 

Domani il Carnevale fanciulli, vrillantissima 
commedia. nuova per queste scene. 

Quirino — Re di Quartri, datasi iorsera dalla 
compagnia Tani per spettacolo d' onore dell'artista 
Venegoni, incontrò moltissimo il favore del pub- 
dlico. 

AI soratante fu offerta una magnifica corona d'al- 
loro © vari oggetti di valore. 

Stasera replica del Re di Quadri. 

Rossini. — Vittorio Fioretti, il primo tenore 
della Compagnia romanesca, dà questa sera la sua 
beneficiata, replicando l'applaudita e graziosa ope- 
rotta: L'amore pe' li teltì, dove esso intepreta lo- 
devolmento una delle principali parti. 

Metastasio. — Stasora ancora un volta IL 
Marchese del Grillo, il quale, sempro giovane o 
sorridente, ha l'abilità non solo di far riempire il 
teatro, ma anche di far divertite immensamente 
per le suo scappato da maftacchione. 

Sala Paste. — Rammentiamo che oggi alle 
2 112 avrà luogo, in questa sala, l'interossante 
concerto delle piccole pianiste Rosina e Bice Co- 
rasoli. 

Tl programma, come dicemmo, è splondidissimo: 
comprende della musica di Mozart, Grieg, Scarlat- 
ti, Mendelssohn e Webe 


SPETTACOLI D'OGGI. 


im. — (2.a sera di 2.0 giro) — I Vespri Si 


scentota — Ore 9, 
Quadri — Ore 9, 
Ti to 


i! Simon — Bortoli in mare — Ore 9. 


Cntîé Venezia — Conccrio tutte le sere - Ingresso libero. 
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Situazione della Banca Nazionale Toscana 
del dì 31 del mese di dicembre 1890. 


Capitale 
Massa di Risp. 
Circol. Biglietti 
Valori pubbl. ed Banca, fedi di 
tri imp. dir. 154 credito, boni 
Titoli 28 Cassa 91,995,596 — 
Oroditi 20,48017 66 CCI ed altri do- 
Sofferenze diti d vista 
Depositi CICred altri de- 
Partito vario iti a scadenza $8,911,218 85 
Deposit. oggetti 


8,911,1%6 59 


Stodia eee. 50,52,766 45 
Partite varie 3,60 


Totale 313,208, 
Spese del corr. 
esere. da lig. 3,604, Esere, da lîq. 4,952,034 86 
— ta Sì 
Totale generale 216,502,494 10 Pole generale 216,902,19 10 
intinta della Causa © Riserra: 
200 + + + La $1,310,600 — 
Ardore, ss i iir io PL » 11,119,069 30 
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille 
(Articolo 50 Reg. 21 gennaio 1875) | | » —5,659/50 
Riserva. 
Peffetti in corso d'esazione. . . 
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Il Capo Ragioniere 
© 


ze , 11 gennaio 1801. 
Direttore Generale 
Appelli 


Insensibili 

per le operazioni dei Denti senza dolore. Miaggi 
Chirurgo-Bentista. Applicazione di Denti e 
Dentiere Artificiali (Sistema Brevettato). Orificu- 
zioni e otturazioni dei Denti cariati. Via Nazio- 
male N. 124 (Piazza Venezia), Roma. Riceve dalle 
ore 9 ant. alle 


Si affittano subito Grandi Locali 
al primo piano per uso di negozio 
o Circolo — 397, Via del Corso, 
presso Piazza Colonna. 


“Modelli - d'Arte Decorativa 


Collezione di ornamenti di arte industriale, tipi 
di piante e d'animali per decorazioni ; allegorie, 
trofei, soggetti araldici, distintivi di società, stemmi 
di corporazioni, adornamenti festivi, ecc., per ise- 
gnatori, pittori, decoratori, scultori, architetti. 

L'opera consta di 15 fascicoli al prezzo di L. 1,60 
ciascuno. Ogni fascicolo contiene 4 tavole in colori. 

Modes e Mendel, Librai-Editori, Roma, Corso 146. 


Perle, pietre preziose sciolte, 


tti d'oro e argento a prezzo d'occasione, si 
DER VE CITE fasi oe Al 
del Monte di Pietà, 17. 


A del grandi ed 

Oggi Apertura tifo 

di mobili, stoffe, broccati, ceramiche e metalli. Piaz- 

za 8. S. Apostoli 77-80. Rappr. sig. L. Piattelli. 
Prezzi da non temere concorrenza, 


Nella Contrada Montagna- 
Forza motrice sonate tl Acrtatne 
Nettunense, in prossimità delle stazioni Cecchina- 
Genzano e Cecchina, esiste un fabbricato a tre 
piani, già Mola a Grano, i proprietari desiderano 
affittarlo ovvero fare un affare sociale. Per le trat- 
tative rivolgersi in Roma, piazza di Pietra n. 64. 


LA VISTA 


Gli Specialisti di dioltrica oculistica, cav. gna» 

o NEUSCHULER cd il figlio Massimi 

lano, allievo delle primarie cliniche ocalistiche 
di Parigi, ricevono per la correzione del di- 
fetti e deholezze della vista, mediante 
il loro sistema particolare di lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 12 e dalle 
ore®alle &, in via Babuino, 93, p. p. 0.M 


> ? in via Venti Settembre N. 11, 
D'affittarsi (palazzo Conte Caprara) un bel 
lissimo appartamento di 7 ambienti al 40 piano; 
altro di 10 ambienti al piano terreno disponibili 
subito. 

Un Appartamento al 3° piano 8 ambienti, dii 
sponibile al 1° gennaio 1891. 


Alla Città di Com 


Per ingrandimento di locale dal 5 Gennaio 
al 25 detio, Liquidazione di Seterie 
con grande ribasso. 


ROMA; VIA FRATTINA 91-92 - ROMA 
$0000000 00000000000000 0000000 


Ultime Notizie 


M. il Re riceverà questa mattina i mi- 
nistri per la consueta relazione e firma dei 


decreti. 


Il conte Solms, ambasciatore di Germania, 
sarà ricevuto quest'oggi alle 2 in udienza 
particolare da S. M. il Re 

Il conte Solms, Ambasciatore di Germania, 
trovandosi in lutto per la morte del fratello, 
non darà nessun ballo, come qualche giornale 
ha annunziato. 


Per il 24 corrente resta fermo il ricevi- 
mento ufficiale all’Ambasciata di Francia. 


Il signor Bisantios, ministro residente di 
Grecia, sarà oggi ricevuto da 8, M. per la 
presentazione delle lettere che pongono ter- 
mine aila sua missione presso il Governo del Re. 


ll signor De Westenberg presenterà oggi a 
S. M. il Re le nuove credenziali che lo con- 
fermano Ministro plenipotenziario dei Paesi 
Bassi presso il Governo del Re. 

Sen 

La Camera dei deputati è convocata, in se- 

duta pubblica, martedì 20 corr. alle 2 pom. 
Ordine del giorno: 

Verificazione di poteri * 

Coordinamento delle modificazioni al regolamen- 
to della Camera, relative alle interrogazioni, in- 
terpellanze e mozioni, approvate nella tornata del 
18 dicembre 1890. 

Svolgimento di una proposta di logge del deputato 
Bonghi ed una del deputato Ferdinando Martini. 


La Truthannunzia che la partenza della regina 
Vittoria per Firenze è fissata al mattino del 24 pros- 
simo marzo. . 

Conferenza ferroviaria. 

Oggi al Ministero dei lavori pubblici si riuni- 
ranno i delegati del Governo e delle Società fer- 
roviario Mediterranea ed Adriatica, per definire le 
vertenzo riguardanti il possesso o l'uso della sta- 
zione di Merone Pontenuoyo, il riordinamento e 
l'estensione del servizio cumulativo tra le due reti 
e le linee esercitate dalla Nord-Milano, l’istituzio 
ne di un servizio cumulativo per viaggiatori o ba- 
gagli fra le stazioni della linea Milano-Frba e della 
linea Lecco-Como. 


Onorificenze alla Croce Rossa Italiana 


Con recente decreto, S. M. il Re, ha nominato 
di motu proprio il conte Pompeo ‘iroili, vice pre- 
sidente dell'Associazione, a cavaliere del SS.Maue 
rizio e Lazzaro, il sig. Antonio Ridolfi, primo se- 
gretario presso Îl Comitato centrale, a cav. della 
Corona d'Italia, il cav. Antonio Modoni, cons. del 
Sotto-Com. di Bologna, ad uff. della Corona d'I- 
talia, ed il cons. segr. del Sotto-Com. di Napoli, 
dott. Gaetano Jappelli a cav. dello stesso Ordine, 

Ai predetti signori 8. M. il Re ha fatto perve- 
nire le insegne (el grado al quale sono stati no- 
minati, accompagnandole dalle più lusinghiere 
espressioni per l'incremento veramente notevole 
che la patriottica istituzione della Croce Rossa va 
ognora prendendo in Italia. 


Ispettori scolastici. 

Tutti i 63 aspiranti, ammessi all’ esame orale, 
accettarono l'invito di recarsi a Roma per soste” 
nere la prova, la quale, pare, che principierà mar- 
tedì prossimo. 

I candidati verranno chiamati a gruppi di 8 per 
volta, con intervallo di 3 giorni per ciascun gruppo. 


Concorsi agrari, 

Sono stati istituiti per l’anno 1893 tre concorsi 
a premi fra lo aziende agrario delle provincie di 
Padova, Ravenna o Campobasso. 

A ciascuno di tali concorsi sono stati assegnati 
duo premi: l'uno, costituito da un diploma d'onore 
e lire 3000; l'altro, da una medaglia d'argonto e 
lire 1000. À ciascun concorso saranno altresì ag- 
giunte quattro medaglie di bronzo e lire 500, da 
distribuirsi fra le persone addetto alle aziende pre- 
miato, . 

R. navi armate, 

La regia nave America è passata in riserva di 
2a categoria a Taranto. 

s 
n TERE 
Inrormazion ESTERE 
L'arresto di Padlewski. 

@) Parigi, 14 — I giornali confermano che 
l'individuo arrestato ad Olot non é Padlewski, 

L'arrestato di Olot, intervistato da un corrispon- 
dente del X7Xme Siècle, diede risposte vaghe e 
neppure riconobbe il ritratto di Bernoff, direttore 
dei Salons francorusses, presso cui Padlewski era 
impiegato. 

Secondo il Figaro, l' arrestato di Olot si chia- 
merebbe Heim, sarebbo un alzaziano, già giorna- 
lista a Parigi ©d affito da monomania di gran 

lezza. 

(S) Madrid, 14. — Si crede che il detenuto di 
Oiot sia nn nichilista amico di Padlewski, il quale 
cerchi di fuorviare la poli 

Secondo alcune testimonianze l'arrestato sareb- 
be stato a Genova il giorno dell'assassinio del gw- 
nerale Seliverstoff. 

(S) Parigi, 14, — Il Temps dichiara che il 
suo antico redattore Heim che, secondo il Figaro, 
sarebbe l'individuo arrestato ad Olot, si trova pre- 
sentemente a Parigi e che le notizie intorno a Pa- 
diewski continuano d'altronde ad essere contrad- 
ditorie. ; 


FRANCIA 


Oorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 14, 1:20 pom. — Sir Charles 
Dilke, intervistato sulla questione del disarmo ge- 
nerale disse essere convinto che sino a quando la 
questione dell'Alsazia-Lorena non sarà regolata il 
disarmo non avverrà. D'altronde, egli non scorge 
sa qualo base il disarmo si potrebbe attuare pra- 
ticamente, giacchè una riduzione eguale dell'effet- 


tivo dell'esercito francese e tedesco non diminni 
rebbe affatto lo probabilità di un conflitto. 

Dilke non erede per il momento alla guerra, 
ma il conflitto europeo dovrà fatalmente scoppiare 
un giorno, c 

Egli dichiarò che l'Inghilterra, la quale non è 
vincolata da alcun impegno, manterrebbe una 
saggia neutralità. 

In quanto alle flotte, l'italiana e la tedesca si 
unirebbero probabilmente contro la Francia. Dilke 
disse che ln flotta italiana fece molti progressi ed 
è superba como materiale. Si tratta però di sapere 
se le sue magnifiche navi potranno tenere testa 
alle torpediniere e contro î cannoni più maneg- 
gievoli. 

Egli è convinto che la flotta francese potrebbe 
lottare oggi contro le flotte dell'Italia e della Ger- 
mania riunito. 

Dilke concluse, esprimendo nuovamente l’opi- 
nione che l'anno 1891 sarà pacifico. Egli è partito 
iersera per Tolone ove resterà un mese, 

— La ciffra totale delle sottoscrizioni del prestito 
segnalò: 18 miliardi e mezzo di franchi. 

GERMANIA 
Corriere di Berlino, 

(N) Berlino, 14, 1.15 pom. — Al ministero 
bavarese degli esteri sono pervenute notizie se- 
condo le quali le prospettive del trattato di com- 
mercio tra l' Austria-Ungheria e la Germania sa- 
rebbero le migliori. Si hanno fondati motivi da ere- 
dere che gli ungheresi ed i grandi industriali au- 
striaci ridurranno le loro pretese, 

— Le voci del ritiro del principe di Hohenlohe 
dal posto di governatore dell'Alsazia-Lorena e della 
nomina del principe di Reuss a quella carica, si 
ritengono infondate. 5 

AI contrario si afferma che la posizione del se- 
gretario di Stato von Boetticher è scossa. 

(N.) Berlino, 14, 10,55 pom. — Le pretese 
parole che il conte De Lounay, ambasciatore ita- 
liano, avrebbe pronunziate a proposito della dimi- 
nuzione del dazio sui vini italiani, suscitarono una 
certa agitazione fra i viticultori del Palatinato. 

La Società enologica italo-germanica intentò un 
processo a Wier. 

— L’accomodamento fra i conservatori e il go 
verno nella questione dei Comuni rurali pare as- 
sicurato. 

— I Grenzboten fanno risalire al principe di Bi- 
smarek la responsabilità del compromesso colo- 
niale anglo-germanico. 

Soggiungono che senza la sicurezza dell’ appog- 
gio inglese contro la fiotta francese, l' Italia si sa- 
rebbe staccata dalla triplice alleanza, immobiliz- 
zando l' Austria. 


(S) Berlino, 14. — Nel fascicolo della Rivista 
ebdomadaria medica, che si pubblicherà domani, 
il dottore Koch farà nuove comunicazioni sulla 
sua linfa. 

Egli espone il procedimento della sua scoperta 
e il modo di preparare la linfa, 

Questa è il prodotto di un cambiamento di so- 

che appartiene verosimilmente ai corpi al- 
buminosi, ma, secondo quanto si assicura, non è 
la tossoaibumina. 

La linfa uccide ad un certo grado di concentra» 
zione il protoplasma vivente e lo rende necrotico, 
Fssa fa perire il bacillo, privandolo delle condi= 
zioni necessarie al suo sviluppo. 


_ AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 14, 2,30 pom. — Il Fremden- 
blatt scrive, relativamente ai negoziati austrote- 
deschi per la convenzione commerciale, che i com- 
missari dei due paesi hanno, durante le ferie,rac- 
colto ed ordinato il materiale per la seconda let- 
tura della tariffa. 

La prima lettura è stata soltanto una formalità, 
essendosi trattato principalmente di prendere co- 
gnizione dei reciproci desideri 

Invece nella seconda lettura si tratta di discu- 
tere, voce per voce, secondo le proposte delle due 
parti, e di concretare i nuovi dazi. 

Ciò può dare un'idea dell'immenso lavoro che 
la Conferenza deve compiere, e spiega — dice il 
giornale — le interruzioni che avverranno nel 
corso delle discussioni, dovendo i delegati neces- 
sariamente conferire coi loro governi. 


GRAN BRETTAGNA 


(N.) Londra, 14, 2 pom. — Ferve assai viva 
la.lotta elettorale ad Hartlpool. I candidati di fronte 
sono Sir Williim Gray, unionista, e il signor 
Furness, liberale, Quest'ultimo ha ricevuto una 
lettera assai lusinghiera dal signor Gladstone. 

Quantunque Sîr William Gray eserciti grande 
infinenza personale, i liberali non disperano nella 
vittoria. 

L'elezione avrà luogo lunedì prossimo, 

—La sottoscrizione in sollievo dei poveri in Irlan- 
da, promossa da Lord Zetland e dal signor Bal- 
four ha raggiunto finora la cifra di 18,000 lire st, 

(8) Londra, 14. — E' morto il duca di Bedford, 

— Oggi ha avuto luogo una conferenza fra i 
sindaci di Glasgow e di Edimburgo ed i rappre- 
sentanti delle Compagnie ferroviarie, Questi rifiu- 
tarono qualsiasi concessione in favore degli scio. 
peranti, finchè essi non riprendano il lavoro. Gli 
scioperanti però rifiutarono di sottomettersi. 


(N) Pietroburgo, 14, 1 pom. — Il numero 
di nichilisti ora sotto processo davanti all’Alta Co 
te senatoriale è stato molto esagerato dai cori 
spondenti di alcuni giornali esteri. 

Dei 200 individui, arrestati durante l’anno scorso, 
soltanto 47 sono ora sotto processo come persone 
sospette, mentre gli altri 153 furono rimessi in li- 
bertà, non essendovi Inogo a procedere contro di 
loro. 

— Un ukase imperiale ordina la distruzione di 
certe serie di boni del Tesoro, dell'ammontare di 
6 mnilioni di rubli, riducendo ’così in modo corri- 
spondente il Debito pubblico. 

(N) Pietroburgo, 14, 1.10 pom. — In se- 
guito al carattere disastroso della stagione scorsa 
per i contadini, la maggior parte degli Zemstioos 
hanno votato sussidii per In compra di granaglie, 
da distribuirsi fra i contadini più miserabili, 

(N) Berlino,.14, 10 pom. — Si ha da Pietro- 
burgo che l'attuazione delle leggi antisemitiche è 
differita, in seguito alle pressioni di Rothschild, 
che altrimenti negava il suo appoggio alle opera- 
zioni finanziarie russe. © 


ORIENTE 


(N) Vienna, 14, 2.10 pom. — Si ha da Co- 
stantinopoli da fonte autorevole, che la Porta ha 
mandato un Teskeré al Patriarcato greco, confer- 
mando l'annuncio che tutte le questioni in dispu- 
ta saranno assestato da una Commissione mistica, 

Un Firmano, ratificante il Teskeré sarà pro- 
mulgato quanto prima. 


AFRICA 


(6) Londra, 14 — Il Daily News ha dal Cairo 
che Osman Digma avrebbe riunito importanti forze 
con armi e munizioni e non tarderebbe ad avan- 
zarsi sopra Suakim. 

(N) Hisboma, 14, 240 pom. — La prima 
ie della spedizione per l'Africa partirà dom 
Pe E° fluo cho la Società del Mosambico abbia 
elevato il rio capitale a 25 milioni di lire. 
Tattavia un leggero aumento ha avuto luogo. I- 
noltre la Società sta, procurandosi i mezzi per e- 
stendere ulteriormente le sme operazioni © per 
impedire che le sue proprietà nel territorio di 

Manica sieno danneggiate. 

— Si dice che il governo concluderà un con- 
tratto con una Società di naigazi 
portoghese, la quale si ol 
ee IWHLLI 
e ues, 

Porto Said, Aden e Zanzibar. Il 
rebbe un sussidio di 972 contos di 


Londra, 14, 6 pom. — Si ha da Zanzibar ” 
ca Bakari, #x Sultano di Vitu, è morto. 


AMERICA 


(8) Montevideo, 14 — Il progetto di leggo 
relativo all'aumento dei dazi doganali è stato ap- 
provato dalle due Camere. 

(S) Washington, 14 — Si ha dal Chilì che 
l'insurrezione della marina cominciò il 7 


_S.U. D'AMERICA 


(8) Washington, 44 — La Corte Suprema 
si pronunzierà il 26 corr. intorno alla vertenza 
coll'Inghi!terra per la pesca nel mare di Behring,' 

Dispaeci da Ottawa fanno temere una scorre 
degli indiani nel Canadà. 

New-York, 13 — Una banda di 500 indiani 
lasciò le Badiands per saccheggiare il prese. 

Il generalo Carr la insegue con un reggimenta 
di cavalleria ed un distaccamento di fani 


Movimento della Navigazione, 


(8) Suez, Li — L'Fnna, della N. G. I, pro- 
veniento da Massaua, ha proseguito stamane per 
Alessandria e Genova. 


.(8.) Massama, 14. — Il Palestina, della Na-/ 
Vigazione G. I., è qui arrivato iersera da Suez. ' 


Borse e Mercati. 
Roma, 14 gennaio 1891. 

Abbiamo anche oggi assistito ad una pessima 
Borsa per qualche titolo. 

Tl mercato mantenutosi sufficientemente calmo 
per i corsi, © molto animato per le transazioni du» 
rante la prima riunione, fu in accentuata depres= 
sione in chiusura. Fortunatamente la Rendita fa 
sempre escezione, e In domanda fu costante a 
94,17 112 per fine corrente, mentre il contante fu 
pagato da 94,05 a M,15, 

Le Fondiario 8. Spirito offerte a 465 © quelle 
Immobiliari a 475. Le Fondiario B. Nazionale 499,50 
nominali. 

Le Azioni Banca Genoralo esordito a 388 ripie- 
garono a 880 0 in seconda Borsa si tennero e chiu« 
sero da 380,50 a 379,50. 

Le Immobiliari esordite a 878 furono quindi co- 
dute a 374,50. Ir seconda riunione però delle ab: 
bondanti vendite si focero a 470 e per ultimo & 
467 prezzo fatto. 

Le transazioni in questi duo valori furono Jar 
ghissime. 

Le Azioni Risanamento poco attive ebbero qual 
che scambio da 147 a 146, restando incerte sa 
questi prezzi. | 

Fermo ma poco attive le Azioni Acqua Marcia 
da 853 a 850 © discretamento attivo per contro 
quelle del Gaz a 750 domandate dopo aver sfio- 
rato per quantità insignificante il costo di 747. 

Le Azioni Banca Romana furono negoziato a 
1025 e 1023 per fine corrente. 

Deboli le Azioni Ferrovie Meridionali a 677,50 
© quelle delle Mediterraneo a 521,50. 

‘Tatto il resto senza affari. Industriali 455 — 
Muminazioni 230 — Omnibus 128. 

Cambi: continuano deboli. Francia 101,2) — Lon 
dra 25,28. 

Piccola Borsa - Ore 6,30. — Mercato sufe 
ficiontemente attivo in chiusura. 

Meno ferma la Rendita sul ribasso segnalatooi 
da Parigi in chiusura, ma discretamente resistente 
© domandata a 93,97 12. 

Le Generali fattosi per piccola partita 379 chiu- 
sero 381 a 380. î 

Poco in Immobiliari da 966 a 367 ein Risana= 
mento a 155. 

Continua la fermezza delle Acque che furono 
pagate 885 e 890, 6 del Gaz che ebbe larghi scam» 
di a 750. 

Nulla nel resto. 


) 


BORSE ITALIANE — 14 gennaio 1891. 
X.B. I prezzi a fino meso. 
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(N) Parigi, 14, 10,25 pom, (fonte italiana) — 
Realizzi sopra corsi estero 95,35 — 8225 — 75150 
— 92,42 — 47/25 — 60150 — 85/25 — 490,62 
622,81 — 55 — 10{10 — 19,20 — 571,87 — 1{j10 
— 75,90 — 50125 — 79 314 — 56/81. 


(N) Parigi, 14, 6,20 pom. (fonte francese) — 
La tendenza della Borsa si mantiene ferma. 


Londra, 1i chiusura 
[a 


— | su 50 | novi com. lsi sone] 07 su6 
Histuttoro) | 106 5 | io 50 || Yliama e «| 01-78 | si Si 
o Rgi 
a 
| 106 || Aron 166 90 


d'laghit, st, — Ritirato st, 


Sconto ufelale 
SAGGIO 
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“Amversa, 14 gennaio, dit (ig) 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma- Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 
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FERNET - BRANCA 


- BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO = 


Ke Specialità dei Fratelli BRANCA di Milano 3 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo. ‘& 


Premiati con Medaglie d'Oro all'Esposizione di Torino 1884 - Milano 1881 - Anversa 1885 - Nizza 1883 - Bruxelles 1880 - Melbourne 1880 - Sidney 1879 - Parigi 1878 - Filadelfia 1876 - Vienna 1873, 
e molte altre ricompense. 1889 Parigi, Medaglia d'Oro - 1888 Londra, Gran Diploma d'Onore - Medaglia d'Oro, Barcellona 1888. 
Li a 

L'uso del Fernet-Branca è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sorprendente azione 
dovrebbe solo bastare a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. SO LA n 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col caffè. — La sua azione principale si è quella di correg- 
gere l'inerzia e la debolezzo del ventricolo, di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a quel 
malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici preferi- 
scono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. ; 

Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo pubblicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


CERTIFICATI MEDICI DEL FERNET-BRANCA USATO COME ANTICOLERICO 
22 Ottobre 1884. ISPETTORATO SANITARIO DEL COMUNE DI MILANO. 
" Colore; ia ocio; nos Giaimollio n crimposo sl istiga» ‘per la. n 


I sottoscritti, nella qualità di Medici Muni ccasione dell'epidemia 
colerica hanno potuto constatare che l'uso dol FERNET-BRANCA ha costituito 

prevalenza paralizzanto asfitica. Rendo in breve il cuore incapace alla circola- 
zione sanguinosa, con la sospensione ostinata dei polsi; opprime i polmoni con 


uno de' buoni mezzi per mantenere sane lo condizioni dello stomaco © degli in- 
testini; quindi lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 

ansia del respiro o mette nella inazione il ventricolo facendone incolpare la in- 
digestione, 


dall'infezione coleriva, il FERNET.BRANCA è stato trovato ancora utile in tutti 
i disturbi ventrali, anche quando questi disturbi fossero stati accompagnati da 

E' della prima forma, la seconda più letale ancora. In talo caso il previo 
uso di un ristorange tonico, amaro, eccitante le funzioni vitali si oppone diret- 


diarrea. 
tamente al processo morboso, lo contrasta, lo può annullare. 


Un bicchiorino la mattina, solo, o nel caffè, rispondo bene come tonico ed 
antifermentativo* uno o due bicchierini dopo il pranzo, come ottimo digestivo. 

11 personale di servizio, nessuno escluso, ne senti impressione al suo primo 
entrare, il che avvenne a me pure. Abbattimento, malessere, stordimento, gra- 


Dott. G. GuglicImi, — Dott. G. Morella, — Dott. Francesco Soriente, 
— Dott. Franco Vincenzo, — Visto per lo firme dei Dottori Sig." G. Guglielmi. 
vezza di stomaco, scorrenza di ventre ne furono i «egnali 
Valse a noi il suo Fernet, moderatamente usato. Dava fiato e tono e se 


— @. Merolla. — Francesco Soriente. — Franco Vincenzo. 
Il Vice Sindaco March. di $, 
anmentava il socessa lo era in modo depurativo e benefico, perocchè sosteneva 
l’attività dolla digestione e della circolazione. 


MUNICIPIO DI NAPOLI 
Noi siamo grati di quella miscela; od io doppiamente, avvegnacchè mi sono 


Napoli, 21 Dicembre 1875. 
Certifico io sottoscritto di avere amministrato noll'Ospedale della Conoschia 

trovato corretto dalla molesta stitichezza abitualo. 
Il giovamento recato a noi qui dentro in un Ospedale di colerosi, può e 


il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera, con loro grandissimo giova- 
deve portarlo meglio al di fuori. 


mento. E' notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei | * 
colerosi, i quali dopo così fiera malattia, sogliono avero sensibilissime le vie di- 

Essendo trascorsi due mesi d'esame, mi crado in diritto di omettere il giu- 
dizio, concludendo essere desso un diretto antidoto contro la natura paraliz- 


gestive. La principalo azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il pro- 
gressivo benessere, che i convalescenti no risentono. 

zante colerica. La parsimonia con la quale va preso accenna piuttosto alla intima 
sua azione terapeutioo-profilatica. 


Il Medico Primario Francesco Fede. 
Dott. Gior. Batt. Scotti. 


Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede 
Medico dirigente l'Ospedale dei Colorosi dol Comune esterno di Milano. 


Il Sindaco SpinrWi. 
ta del Sindaco di Napoli, 

Visto. Si certifica antontica la suddetta firma del dott. signor Gior. Bat- 
tista Scotti. 


Milano, dal Civico Palazzo 19 Dicembre 1875. 
Pel Sindaco Finzi. 
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L'on. Zainy dol 
chiaro che non |: 
le convenzioni 
sercizio, ha voluta 
l'assemblea di 
verle studiate 
rosto. 

In due o tre 
revole Zainy 
alle Società anche 


ane 


lam 


casse di riserva 
l'impianto di un | 
di una stazione o } 
getti un raggio di 
nel quale vi; 

F 
dere come l'on 
dei LI. PP., ik 
discussion nu 
che affidano )n 
alle Società senza 
aver probabilmon 
quei provvedimend 
voti contro 60 
mezzogio 
come l'on. Zi 
decentemdnte pre 
rispettabili collegi 
eil Parlamento di 
Società. 

Ci vuole una dl 
sinvoltura cl 

Se l'on. Zainy al 
zioni ferroviari», 
Stato non si era 


Nell'intoresso della vorità e dell'umanità, il sottoscritto bon volentieri rilascia 
la presente dichiarazione, 


11Va 


Dott. Mengozzi Pietro Med. Coad. Milano, $ Dicembre 1875 


MUNICIPIO D'ANCONA 


Visto per la logalizzazione della premessa firma o qualifica del sig. Dottor 
Pietro Mengozzi 
Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1865 
Xl Sindaco M. Fazioli. 


IZVIlVULNOO 3 


Signori Frat. Branca, Milo. Roma, 30 Novombro 1834 

Ricevei, essendo presidente dolla Croce Rian lea, 100 bottiglia del vo- 
stro FERNET, ed incaricai il segretario di rendervene grazio in nome di tutto 
il Comitato, le quali grazie rinnovo ora cordialmente io. 

L'impressione in noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente antico- 
lerico e può anche avere utile effetto nel primo periodo dol morbo, allorchè 
questo si presenti in forma benigna. 

Li saluto cordialmente 


Marco. 


Devotissimo rocco De Zerbi. 
Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


Barcellona, 28 Maggio 1599. 
To Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina dello Facoltà mediche 
di Madrid e Parigi, antico medico interno degli Ospedali di Parigi 
Attesto che ho prescritto ingran numero di casi il liquore FERNET-BRANCA, 
ed ho potuto constatare i suoi eccellenti effetti quale medicamento enpeptico. 
Infatti detto liquoro è un tonico corroborante che favorisce la digestione, 
se si prende dopo pranzo, perchè eccita gli elementi muscolari dello stomaco è 
così pure lo glandule peptiche contenute in queste viscere, 
Il FERNET-BRANCA è superiora a qualsiasi Bitter e rendo grandi servigi 
combattendo In insppetenza, conseguenza naturale di gran numero di malattie. 
Firm. Francesco Viral Solares. 
Visto per la legalizzazione della firma del dott. Solares 
Per il Console Generalo italiano, il vice Console Soragna. E 
SANA + CNE0 00 Dè + EI NET II I $  N ANITD O END CD ID + CD D+ + I 
specialità e'il favore con cui venne accolta dal pubblico per i suoi incontrastati vantaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE 
î specie di liquori amari, appellandoli col nome generico di Fernet. Ad evitare ogni confusione, cl a garantire coloro che vogliono far uso di 
CA E C., e che la capsula munita del timbro a secco col nome FRATELLI 


pal nio perla lecca iicne della firma soprasci su ta salle 906 
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Ancona, 2 Dicembre 1865. 

Durante il corso dell'epidemia coleriea in questa città dopo, fino al giorno 

d'oggi, il sottoseritto dichiarà essersi servito con molto vantaggio del liquore 

detto FERNET-BRANCA in molti individui commossi alle sue cure mediche. 

Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che prelidiano lo sviluppo colerico; 

e nel rimedio agli acciacchi residuali dopo superata la malattia che con tanta 

insistenza si prolungano e ritardano la convalescenza. 

comes. 

AVVERTENZA. 
«ntando di illudere il 
VERO FER 
BRANCA E 


La rapida diffusione di questa 
ubblico con ogi 


ET-BRANCA, si avverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta la firma autografa dei FRATELLI BRAN 
Ò è assicurata al colto della bottiglia con altra piccola etichetta portante pare la firma. 


ichetta poi è litografata in campi elittici di color giallognolo contenenti te parce rERNEV FERNET 


PREZZO IN BOTTIGLIE DA 


DI MILAN 


L'Et BRANCA BRANCA. 
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Inglese, metodo pratico sbrigativo spcrimentato durante lun- 
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picEo, mite proteso, cauzione © otti 
Isidori, ferma posta, Roma. 

Via $. Elena 17 pia- 


STUDIO DI RAGIONERIA “= 


a E trai 
STUDIO DI RAGIONERIA: coon fra 
Argenti; toni costa della cgil 


ene E 
È 
Cl 


AMMOBILIATO APPARTAMENTO compie 


mente liboro, Via Principe Umberto %i p. p., vicino a Via 
Cavour 0 alla stazione. Dirigesai alla portiera, 483 


APPARTAMENTO i" ,în aziona siegazionent 


mobiliato, piano secondo sopra 
lo a mezzogiorno. Per le chiavi © trat 
tative dirigersi via Nazionale 110. Drogheria, 

mouiliate esposte a me 


UNA 0 DUE CAMERE miniato spo a mer 


sterno, per impiegato od altra peftiona di civile condi 
ne. Pigione mite, Via Lombardia 13, quartiero Ludovisi. 


Corrispondenze. 
25 parole Le I. — ogni parola in più cent. & 
Rivo Micovao ittero Impensicito notizie slo, da 
ro serivi me o oltri purchè serivi. Riguardo 
Te perpeni afaiezato acc eta SOI Rigate 
ey n) 
Fog, BRA Iaia nvcà corretto. cre st 
Divina: Sa mar sei ta vega, eroe stampe 
sticevutala». Ieri martedì aspettai, sperando scomparire da 
suo sguardo se ritirò mia lettera. Sfortunatamente 


Pensi mio sofferenze, Bupplico avvertirmi se ri- 
tiratola, Cuoro non ingannommi chiamandola divina; quindi 
STIMA. "sto 


spor 
Citti 1 notte Rae Ro con asta mn di anne 
0 notizie. Nulla, Ne a 
rebbo molto scrivere al seno agita To 
vAflitta malattia congiunto | Spero rimetterassi quanto 
prima, Dolore, vietata. eneguire righe. serioro | emo 
principalmento, oquivoto: agguato! | Permettami. (Ruoguisti 
progetto esibito 7) Non ricordi invito no; rin 
Yonisti {bo quadro ? ica ore quattro preciso treverai 
deserto. Dopo È 


‘avvenire sarà frand. Rovotein 
ATTRNDOI 
Unica S iP forte crap 
nome, die Monari ce ene ripe sola 


DE E 


de 


rebbero le coniziol 
L'esperienza co 
Dopo aver assorbi 
rie aziende per lasci: 
in quello stato, che 
non bastano neppur 


La vende 


Gruvio 


PRIMA PARTO 


E' un anno, quasi 
accaduti gli avvenim 
logo della nostra isto: 

Siamo dunque anco] 

tempo che fa 
venne il tragico evenl 

Nevica a cielo chi 
gli alberi più annosi 
sillanimi © suporstizio 

Sono le nove ore di 
tico lettore in un del 
Maillot. 

I dintorni del palazd 

? ti, e il palazzo stesso 
fosse la luce che filtra] 
! finestra del pimo pian] 

N palazzetto, tutio dl 
del baluardo, al 

tin.. 


